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PREMESSA 

 
Lo scopo del presente documento è stato quello di individuare ed applicare la 

disciplina del Total Facility Management a quelli da noi individuati come 

“Mega Eventi”.  

Per fare ciò, si è deciso di partire da due concetti chiave: 

1. Individuazione e definizione delle caratteristiche degli eventi definibili 

come “mega”; 

2. Definizione del Facility Management e dei suoi servizi. 

Il primo punto individuato è servito per definire i “mega eventi” come 

avvenimenti “speciali”, ovvero trattare i problemi di organizzazione e gestione 

causati dall’afflusso di persone,  materiali,  mezzi insoliti rispetto alla norma 

degli eventi. Così facendo, abbiamo indentificato le caratteristiche principali 

dei “mega eventi” e la loro classificazione per tipologia.. 

Nel  secondo punto, si è voluto definire ed indicare il Facility Management e i 

servizi che comprende. Si tratta di una scienza aziendale attuata dalle sfere 

dell’alta direzione. L’applicazione di questa strategia è utile, in quanto riduce 

le necessità di personale ed aumenta la specializzazione sulle competenze core, 

di coordinamento e di integrazione.  

I servizi principali che comprende sono: 

� Servizi all’edificio: manutenzione edili ed impiantistica , gestione e 

conduzione impianti; 

� Servizi alle persone: sicurezza, pulizie ed igiene ambientale, 

smaltimento rifiuti…; 

� Servizi allo spazio: gestione degli spazi di lavoro. 
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Analizzati questi due punti, si è cercato di capire quali servizi di Facility 

esistono nei “mega eventi” e se esistesse un metodo per la loro gestione.  

Da qui siamo andati ad ipotizzare e definire l’uso della metodologia del 

“Total Facility Management” specificando le sue caratteristiche individuando 

i suoi vantaggi ma anche le sue criticità.  

Questo sistema è un evoluzione del Facility, il suo campo di applicazione 

comprende molti più servizi oltre a quelli ausiliari quali: 

 

� Servizi di utility            gestione delle utilities ( Acqua, gas, elettricità ) 

 

� Servizi tecnici          gestione sistemi produttivi ( impianti industriali)  

 
 

� Servizi di property          gestione attività amministrative, commerciali 

e tecniche 

 

� Servizi di portfoglio ed asset           gestione del portfolio di proprietà 

 

� Servizi di application           gestione sistemi informativi 

 

Come ultimo passo, attraverso l’analisi di due casi studio di diversa 

specificità ( la ripetitività dell’evento a cadenza annuale nel primo caso e il 

prolungarsi nel tempo in un'unica soluzione del secondo ),“Giro d’Italia” e 

“EXPO 2015”, si è cercato di capire come funziona realisticamente l’iter 

evolutivo di un “mega evento” e se fosse stato possibile applicare il metodo 

del Total Facility Management  in questi ambiti organizzativi. 
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1.1 EVENTI 

 

Con il termine Evento si indica "qualcosa che accade in un certo punto ad un 

certo momento".  

L’etimologia della parola, dal latino “e-venire”, sta ad indicare il risultato di un 

divenire, un movimento, una dinamica, per cui qualcosa, che prima non c’era,  

viene fuori, viene alla luce.  

L’uso di questo termine è utilizzato in molti campi, come in finanza, fisica, 

biologia, filosofia, climatologia medicina, teorie probabilistiche, etc. 

Questo significato ci porta a comprendere la stretta relazione  che esiste fra 

l’evento e il tempo: l’evento costruisce “un tempo”, ovvero un prima e un 

dopo, la soddisfazione di un’attesa e l’inizio di una memoria.  

Possiamo, quindi, definire gli eventi come fatti eccezionali ed unici:  

- dotati di particolare rilevanza;  

- capaci di attirare l’attenzione;  

- dotati di risonanza,  che spesso  supera il contesto in cui avvengono;  

- capaci di “segnare il tempo” e creare memoria. 

Un evento nel marketing e nella comunicazione è una manifestazione 

nell’ambito della Organizzazione di eventi; per cui si instaura un rapporto 

fondamentale fra l’evento e lo spazio. L’uso di questo termine nel campo del 

management sta ad indicare “un processo mediante il quale l’evento è: 

previsto, preparato e prodotto. Come in un’altra forma di gestione, questo 

comprende attività di: valutazione, definizione, acquisizione, assegnazione, 

direzione, controllo e analisi delle finanze, di persone, prodotti, servizi, e di 

qualsiasi altra risorsa utile al raggiungimento degli obbiettivi preposti.  
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L’organizzazione di un evento e la sua pianificazione racchiude in sé molti 

aspetti gestionali caratteristici di una qualsiasi altra forma di organizzazione.  

Il compito del gestore è quello di supervisionare e organizzare ogni aspetto 

dell’evento stesso, compresa la ricerca, la pianificazione, l’organizzazione, 

l’attuazione, il controllo e la valutazione del design, delle attività e della 

produzione ”. 

Si costituisce un sistema integrato d’offerta: 

- Servizio centrale (core); 

- Servizi periferici collegati (“complementari/di facilitazione” + “ausiliari”), 

funzionali in modo più o meno diretto al momento della fruizione. 

Vi sono poi 3 macro-fasi, alla base di qualsiasi operazione gestita con criteri 

manageriali : 

 

1)   Ideazione e pianificazione; 

 

2)   Gestione e realizzazione; 

 

3)             Controllo e valutazione (follow-up) 

 
 

1) L’ideazione e pianificazione è la fase preliminare in cui si definisce la 

fattibilità dell’evento (progettazione strategica) e si definiscono gli aspetti 

di contenuto e logistici (progettazione operativa). 

 

2) gestione e realizzazione, è la fase centrale dell’organizzazione dell’evento 

dove vengono curati e studiati gli aspetti logistici e di contenuto. 
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Per la complessità di queste operazioni la gestione si avvale della consulenza di 

società esterne a cui affidare l’esternazionalizzazione; specializzate in attività 

di tecniche e software di project management.   

 

3) controllo e valutazione, è la fase di analisi e controllo dei risultati in base 

agli obiettivi fissati in sede progettuale, rispetto a requisiti di: 

1. efficienza; 

2. efficacia; 

3. ritorno di medio-lungo periodo (non solo commerciale, ma soprattutto in 

termini di consolidamento delle relazioni con i destinatari dell’evento) 

 

 
Grafico 1: “Fasi di un evento” (elaborazione personale) 

 
Esistono molteplici tipologie di eventi, ma noi andremo a focalizzarci su eventi 

con specifiche caratteristiche, quali: aver risonanza mondiale, avere una durata 

superiore al mese e aver bisogno un ingente apporto di capitale.  

Gli eventi con queste caratteristiche vengono denominati: “MEGA EVENTI”. 
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1.2 MEGA EVENTI 

 

Il primo concetto di mega evento fu introdotto da J.R.B. Ritchie (� !���	����
��
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��� 	������'()  verso la fine degli anni 80, dove un 

mega evento è  un “ Evento importante, organizzato una o più volte, di durata 

limitata, il quale serve ad accrescere la consapevolezza, l’immagine e 

l’economia di una meta turistica a breve e/o lungo termine. Il successo di tali 

eventi dipende dalla loro unicità, importanza o portata al fine di creare 

interesse e suscitare attenzione1”. 

L’attenzione rivolta ai mega eventi si ha con l’avvento del nuovo millennio per 

i considerevoli effetti che essi portano a livello territoriale, sociale, culturale e 

politico. 

Un’altra definizione ci viene fornita da Maurice Roche nel suo libro “Mega 

Events Modernity: Olympic and Expos in the growth of global culture2” del 

2000, dove vengono definiti come “eventi culturali di larga scala che hanno 

una caratterizzazione drammatica, un appeal popolare e un significato 

internazionale.  

Sono tipicamente progettati da organizzazioni sia governative che non 

governative e quindi possono essere considerati come elementi importanti nella 

cultura pubblica” 

Questa forte crescita trova giustificazione sia sugli effetti immediati sia sulle 

ricadute che essi producono sul territorio.  
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In termini di effetto immediato gli eventi rappresentano un forte richiamo di 

flussi turistici, essendo un fenomeno ricollegabile anche a fatti di portata 

inferiore e locale.  

A livello territoriale, diventa uno strumento di comunicazione e valorizzazione 

della Sua storia, di usanze, di costumi; inoltre le località territoriali possono 

benificiare di ingenti afflussi di capitale per realizzare opere necessarie 

all’allestimento; le somme molto ingenti, si rendono possibili per operazioni di 

potenziamento infrastrutturale, destinate a produrre benefici anche dopo la fine 

dell’evento. 

Infine parlando di effetti temporanei, i grandi eventi producono molteplici 

opportunità di lavoro che spesso si concludono con la fine dell’evento stesso, 

ma in alcuni casi possono essere più duraturi nel caso si abbiano cadenze 

periodiche nel corso del tempo o si necessiti di una struttura organizzata e 

permanente. 

 

 

1.2.1   CLASSIFICAZIONE 

 

Esistono differenti aspetti per classificare un grande evento, oltre alla 

loro natura ed il loro contenuto: 

si tratta di scala dimensionale, conseguenze economiche, 

caratteristiche attività di servizio, strutture e attori coinvolti, target di 

riferimento e ruolo dei mezzi di comunicazione. 

Molti autori hanno provato a dare una caratterizzazione ai Mega 

eventi. J. R. B. Ritchie nel 2006 li definisce “Hallmark Events3” 

evidenziandone il fatto che i grandi eventi sono unici o ricorrenti e 

vengono organizzati per incrementare l’attrattività di una città nel 
���������������������������������������� �������������������
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breve e medio-lungo periodo agendo sulle specificità che l’evento 

incarna.   

Altri autori Allen, O’toole, McDonnel and Harri nel 2001 chiamano 

gli eventi “Mega Events” se hanno effetti sul sistema economico e  

impatti sul sistema dei media4.  

Altra definizione è data da Getz e dice, i Mega Events sono tali se 

stanno al di sopra di limiti numerici, in termini di visitatori e 

d’investimenti5. Ma la parte più interessante della definizione data da 

Getz è quella che sottolinea come eventi di livello internazionale siano 

quelli che riescono a far crescere i movimenti turistici, a vantarsi della 

copertura dei media ed ad impattare positivamente sullo stato della 

comunità organizzatrice. 

 

Per quanto riguarda la classificazione dei Mega Events, in letteratura 

una delle più importanti e riconosciute è quella data da Maurice Roche 

che divide i grandi eventi in quattro categorie: Mega Events, Special 

Events, Hallmark Events, Community Events. Questa classificazione 

si basa sul tipo dell’evento, il suo target e l’interesse che i media 

hanno nei suoi confronti.  
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Tabella 1 – “Tipologie dei Grandi Eventi secondo Roche” (Fonte: Roche M., “Mega Events 

Modernity – Olympic and Expos in the growth of global culture”, Routledge, London, 2000.) 

 

Questa classificazione anche se molto utile per distinguere un evento 

da un altro, non basta, dal momento che si possono pensare a molte 

altre variabili degne di nota. 

Guardando questa suddivisione possiamo elencare alcuni parametri 

specifici e caratterizzanti dei “mega eventi”: 

 

1. Dimensione 

 

2. Localizzazione 

 

3. Durata 

 

4. Frequenza 
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1.  DIMENSIONE: si riferisce al numero di spettatori attesi 

all’evento e alla gestione del flusso, per controllare la situazione. 

Inoltre, questo parametro può essere ricollegato alla circoscrizione 

dell’evento, possibilità che esso si svolga al chiuso o all’aperto, o 

che si svolga in un unico sito o in diversi. 

 

2.  LOCALIZZAZIONE: si riferisce alla posizione dell’evento: se 

fuori o in un centro di  città, in un unico posto o in differenti zone, 

se è concentrato o è itinerante; 

 
 

3.  DURATA: da eventi di poche ore con criticità molto rilevanti 

data la breve durata, a giorni, settimane o mesi come le esposizioni 

universali; è importante considerare anche il momento delle 

giornata in cui si svolge: se di giorno o di notte, questi sono dati 

che possono creare situazioni più problematiche. 

 

4.  FREQUENZA: come ultimo ma non meno importante. Questo sta 

ad indicare se è un esperienza a spot o ricorrente, ovvero se 

avviene una volta sola o se si ripete. Se è ricorrente, la data e la 

sua localizzazione possono rimanere le stesse. 
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1.2.2   TIPOLOGIE 

 

Esistono differenti tipologie di mega eventi: sportivi, culturali, 

religiosi, politici. 

 

 

Tabella 2 – “Tipologie Mega Eventi” (Elaborazione personale, Fonte: Chito , “ 

Mega Eventi. Modelli e storie di rigenerazione urbana”, Carrocci, 2007.) 

 

Quelle che prendiamo in considerazione sono: expo ed eventi sportivi 

(Giro d’Italia). 

Sono tutti e due Mega Eventi ma ognuno con caratteristiche diverse 

l’uno dall’altro: dalle dimensioni, alla durata, alla localizzazione e 

frequenza. 

 Tutti questi eventi comportano un grande afflusso di spettatori ed 

hanno una forte influenza sul territorio in cui si svolgono; essi infatti 

generano diversi impatti che incidono: 

� sull’immagine delle città in cui si svolgono, è il principale 

effetto procurato da un grande evento 

SPORTIVI CULTURALI RELIGIOSI POLITICI 

Olimpiadi 

Mondiali / 

Europei Sportivi 

Gare 

automobilistiche 

/ motociclistiche / 

ciclistiche 

Expo 

Fiere 

Città cultura 

Live 8 

Giubileo 

Giornate della 

gioventù 

Pellegrinaggi 

G8 

Manifestazio

ni partiti 

politici 
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�  sul contesto urbano dove agisce da acceleratore della 

trasformazione fisica. 

� sull’ambiente per l’attenzione verso le problematiche ambientali 

attraverso la riduzione degli impatti generati dall’evento 

� sullo sviluppo turistico, per la capacità di aumentare l’attrattività 

turistica anche sul lungo termine 

� sulla mobilità urbana, che riguarda la gestione dei flussi di 

visitatori e la necessità di incrementare e migliorare i servizi di 

trasporto pubblico.  

Lo studio che andremo ad affrontare sarà invece quello di capire come 

vengono gestite le facilities all’interno di un mega evento, ovvero 

capire quali servizi sono presenti, chi li gestisce, come vengono 

reperiti i fornitori e se esiste o può esistere un modello organizzativo, 

compatibile con qualsiasi tipologia di mega evento, per tutti quei 

servizi no-core che li compongono. 

Per questo parleremo, in breve, del Facility Management. 
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CAPITOLO 2 
 

Introduzione al Facility Management: 
cos’è, come funziona e quali servizi 

fornisce 
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2.1 FACILITY MANAGEMENT 

 

 

 

                                         Fig.1 ( Fonte: '�9�)�
 

 

Cos’è il Facility Management? 

Esistono differenti definizioni per descrivere questo campo manageriale. 

Secondo IFMA, per Facility Management si intende, “Il coordinamento del 

luogo di lavoro nel suo senso fisico con le risorse umane e le attività 

dell’organizzazione. Come tale, esso integra i principi della gestione aziendale, 

dell’architettura, della tecnica e delle scienze comportamentali”6. 

Altra definizione di FM: “Disciplina aziendale che si occupa di analizzare i 

servizi necessari per una corretta fruizione dell’immobile e di tutte le attività a 

supporto delle persone, sia per garantire un’adeguata produttività intellettuale 

sia per fornire loro gli strumenti che rendano agevole la permanenza sul luogo 
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di lavoro, allo scopo di individuare le soluzioni migliori possibili in termini di 

produttività, qualità e costi7”. 

Il Facility Management, nasce negli Stati Uniti alla fine degl’anni ’60 per 

gestire gli immensi spazi immobiliari occupati dalle grandi corporation, le 

quali esigevano gestione di situazioni spesso estremamente estese e complicate, 

e per esercitare un più forte controllo sui costi che erano sempre più indirizzati 

ad una crescita esponenziale. 

 

Quindi il FM, rappresenta un tipo di Outsourcing più evoluto che non si limita 

ad una semplice fornitura esterna, ma gestisce integralmente una pluralità di 

servizi generali ed accessori necessari all’utilizzatore del bene per svolgere 

l’attività nel modo più vantaggioso. 

Infatti possiamo vedere quali sono le tipologie in cui possono attuarsi progetti 

di Facility Management : 

� Outsourcing operativo (o tattico) 

• Consiste nel coprire, affidando ad un provider esterno la gestione di un 

servizio, una necessità contingente e per tale via di breve periodo. 

• È la forma che meno si adatta ai principi del Facility Management e viene 

quindi considerata marginale. 

 

� Outsourcing strategico 

• Consiste nell’affidare ad un provider, per un lungo periodo e con eventuale 

cessione del personale in esubero, l’erogazione di un servizio prima era svolto 

in house. 

• Scaturisce da scelte dell’alta direzione e ha un impatto stabile e duraturo sulle 

dinamiche dell’azienda. 
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� Multiservizi  

• Consiste nell’affidare, per periodi medio lunghi, ad un solo fornitore una 

pluralità di servizi omogenei 

• E’ una delle forme che meglio integra i principi del Facility Management 

 

� Global service o Global service integrato 

• Si esplica nell’affidare ad un unico provider una serie di servizi eterogenei fra 

loro. 

• Si distingue dal multiservizi (oltre che per la diversità dei servizi erogati) per 

via dell’assunzione di un obbligo di risultato da parte del provider 

• Vengono applicati tutti i concetti del Facility Management 

 

 

Fig.2: “Tipologie Outsourcing” ( Fonte: �	9���	����	��
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La tipologia di outsourcing più evoluta è quella che utilizza il metodo Global 

Service che consiste in una formula contrattuale dettata dalla norma 10685: 

2007. È una formula di gestione delle facilities aziendali che consiste 

nell’affidare l’erogazione di uno o più servizi ad un provider, per un lungo 
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periodo e con eventuale cessione del personale in esubero, con l’obbligo di 

fornire un risultato8. 

Successivamente si è sviluppato il Global Service integrato che consiste 

nell’affidare ad un unico provider una serie di servizi anche e soprattutto 

eterogenei fra loro.  

Si distingue dal global service “puro” per via dell’eterogeneità dei servizi e dal 

multiservizi per via dell’assunzione da parte del provider, con tutte le 

conseguenze organizzativo-gestionali che ne derivano, di un obbligo di 

risultato dovuto all’applicazione della disciplina del contratto di global service.  

 

Infatti le motivazioni delle aziende che le spingono ad affidare i servizi ad 

aziende esterne specializzate sono: 

 

·  Concentrazione sul core business 

·  Qualità 

·  Sinergie interne ed esterne 

·  Certezze contrattuali 

·  Efficienza 

·  Tecnica e Tecnologia 

·  Flessibilità 

·  Trasferimento di responsabilità 

·  Riduzione dei costi 

Ma non solo. Affidando servizi all’esterno: 

·  Creo standard di tipo “corporate” 

·  Gestisco con maggiore flessibilità il personale 

·  Risolvo problemi legati al funzionamento di sedi temporanee o specifiche 

commesse 
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È una strategia che va progettata e concordata in molti aspetti: tecnici, 

economici, organizzativi, contrattuali, e nelle complicazioni inevitabili tra 

manager – impresa –cliente - fornitore. Inoltre va coinvolto tutto il personale 

del processo di esternalizzazione dei servizi richiesti; personale idoneo ai 

compiti di gestione del fornitore e di controllo. 

 

 

2.2  MODELLI DI GESTIONE DEI SERVIZI 

 

Esistono diversi modelli che le aziende seguono per affidare a terzi i servizi no-

core.  

Questi modelli sono: 

 

·  Modello di Global Service 

 

Impostazione determinata dalla Norma UNI 10685, nella quale il termine 

“global service” definisce un contratto basato su un risultato finale che deve 

essere  raggiunto.   

Il fornitore ottiene il suo compenso sulla base di questo risultato.  Il contratto: 

prevede generalmente la liquidazione del compenso sulla base del 

risultato/obiettivo ottenuto. Più frequentemente il compenso è computato in 

maniera forfettaria e solo una parte è legata al risultato raggiunto.   

I fornitori: i soggetti più accreditati sono le grandi imprese e le società 

fornitrici di servizi tecnologici, che concorrono erogando i servizi direttamente 

con proprio personale o attraverso subappaltatori consolidati 
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·  Modello Multiservizi 

 

Nel modello multiservizi, viene affidata ad un unico fornitore una rosa di 

servizi più o meno ampia. In realtà, molti degli appalti che nel nostro Paese 

sono stati definiti di “Facility management”, appartengono a questo modello 

organizzativo, nel quale il volume di attività consente di ottenere dal fornitore  

condizioni economiche particolarmente favorevoli.  

Il contratto prevede generalmente un compenso forfettario per le attività 

ordinarie ed un compenso calcolato a misura per le attività straordinarie. I 

fornitori: il ruolo di mandataria o capogruppo delle ATI offerenti è assunto 

dalle imprese e le società fornitrici di servizi sulla base del volume di attività 

ed importanza del servizio svolto nell’ambito dei diversi appalti.  

In genere ognuna delle imprese associate concorre erogando i servizi 

direttamente con proprio personale, secondo la propria competenza o area di 

attività. 

 

·  Modello di Facility Management 

Questo modello prevede l’individuazione di un integratore e coordinatore dei 

servizi, in grado di svolgere l’attività di gestione dei servizi stessi per conto 

dell’azienda cliente, al quale viene affidata l’organizzazione dei servizi no-

core. 

I fornitori svolgono un ruolo di coordinamento, non svolgendo direttamente 

nessuno dei servizi previsti dal contratto. 

Il contratto applicato in questi casi è definito “cost + fee”. Questo accordo 

prevede la restituzione trasparente al cliente dei costi sostenuti per “comprare” 

i servizi dalle diverse società specializzate (subfornitori), vedendosi 

riconoscere una “fee” espressa percentualmente sul volume di attività gestita. 

Questa “fee” potrà essere di importanza variabile, a seconda della complessità 

dell’attività di coordinamento svolta. 
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Questo modello è quello di Standard “corporate” tipico delle multinazionali, è 

un contratto particolarmente indicato in occasione di apertura di nuove sedi ( o 

investimenti “greenfields”) ed in questa tipologia c’è un ruolo attivo del 

committente (selezione staff, controllo) e un accordo trasparente (condivisione 

spazi e orari di lavoro). 

 

2.3    SERVIZI 

 

Come abbiamo già visto, l’obbiettivo del Facility Management è quello di 

gestire tutti quei servizi che non fanno parte del core business aziendale. 

L’ambito in cui sono collocati è riferito alla gestione del patrimonio, in 

particolare quello tecnico-amministrativo. 

Esso viene suddiviso generalmente in tre grandi categorie9: 

 

 

 

Fig.3: “Servizi del Facility Management” ( Fonte: Ing. Fabio Nonino, “La gestione dei servizi 
no core: il Facility Management”, dispense lezioni, Università degli studi di Udine. ) 
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1) Servizi all’edificio (Manutenzioni e gestione impianti) 

 

2) Servizi alle  Persone (Pulizie e gestione rifiuti, igiene ambientale..) 

 

3) Servizi allo spazio (Gestione spazi di lavoro) 

 

 

Questa catalogazione fa parte di un unico gruppo di servizi denominati 

SERVIZI AUSILIARI  ma esistono altre tipologie di servizi che non fanno 

parte del core business, quali10:  

� SERVIZI TECNICI 

� SERVIZI di UTILITY 

� SERVIZI di PROPERTY  

� SERVIZI di PORTFOLIO e ASSET MANAGEMENT  

� SERVIZI di APPLICATION 

� SERVIZI AMMINISTRATIVI e LEGALI 

I SERVIZI TECNICI  sono riconducibili ad uno o pochi processi aziendali in 

ambito produttivo e logistico ( es. manutenzioni industriali, dei sistemi 

produttivi, degli impianti tecnologici). La pratica di gestioni di tali servizi è 

denominata “Logistic & maintenance management”. 

I SERVIZI di UTILITY , riguardano il complesso di attività finalizzate alla 

gestione e all’ottimizzazione delle utilities, ovvero acqua, elettricità e gas. La 

pratica di gestione di tali servizi è denominata “Utility management”. 

I SERVIZI di PROPERTY , sono orientati al mantenimento e alla creazione 

di valore della proprietà, tramite la gestione operativa e il coordinamento di: 
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·  Attività commerciali 

·  Attività amministrative 

·  Attività tecniche 

relative al patrimonio immobiliare. 

La pratica di gestione di tali servizi è denominata “Property management” 

I SERVIZI di PORTFOLIO e di ASSET . 

I primi riguardano le attività di selezione di una combinazione di immobili 

riuniti a formare un portfolio; i secondi riguardano i processi di valorizzazione 

e di ottimizzazione di una proprietà immobiliare, o di un portfolio di proprietà. 

I SERVIZI di APPLICATION , sono quei servizi rivolti alla gestione dei 

sistemi informativi e degli applicativi software a supporto dell’utente (es. 

formazione ed assistenza, gestione manutenzione informativa ordinaria, 

gestione delle licenze). La pratica di gestione di tali servizi è denominata 

“Application management”. 

I SERVIZI AMMINISTRATIVI e LEGALI . 

Quelli amministrativi, sono connessi ai flussi finanziari dell’organizzazione 

non legati all’edificio (allocazione budget, contabilità, cost accounting). Quelli 

legali, riguardano consulenze di tipo legale legate a tutti gli aspetti contrattuali 

(es. nelle assunzioni e nei contenziosi con fornitori e clienti). La pratica di 

gestione di tali servizi è denominata “Administrative & legal advices”. 

Qui sotto possiamo vedere una tabella che riassume tutto quello descritto in 

precedenza riguardo i servizi no-core e le pratiche di gestione a loro connesse. 
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Tabella 3 – “Pratiche gestionali e oggetto del servizio no core” ( Fonte: Ing. Fabio Nonino, 
“La gestione dei servizi no core: il Facility Management”, dispense lezioni, Università degli 

studi di Udine..) 
 

Ora andiamo a descrivere le tipologie di fornitori presenti sul mercato che 

questi servizi hanno bisogno per la loro erogazione. 

 

2.4   FORNITORI DI FM 

 

I mega eventi, per la maggior parte delle volte, sono gestiti dalla società che 

crea l’evento stesso, la quale, è una associazione temporanea di aziende (ATI) 

e deve gestire una pluralità di attività che rendono il lavoro molto difficoltoso e 

per questo si affidano a fornitori specializzati di servizi che semplificano il 

lavoro e abbassano i costi di gestione. Esistono tre tipologie di fornitori di 

servizi delle facilities: 

 

·  la maggior parte di questi, sono fornitori di singoli servizi , ovvero 

specializzano la loro offerta esclusivamente all’interno di un’area di 

attività (servizi all’edificio, allo spazio, alle persone) . 
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·  Fornitori per macro area di servizi sono in grado aggregare nella loro 

offerta più servizi singoli, fornendo pacchetti che coprono interamente 

una delle aree di attività sopra menzionate.  

 

·  Infine Fornitori di servizi integrati  : l’offerta è estesa a tutte le tre 

aree di attività, possono limitarsi a coordinare per i propri clienti la 

fornitura di servizi da parte di terzi, ma, più significativamente, 

riescono a sfruttare sinergie e potenzialità del proprio portafoglio 

servizi, generando livelli significativi di valore aggiunto.  

 

Un’altra classificazioni è descritta attraverso un grafico a piramide che 

classifica gli operatori del Facility Management 

 

 

Fig.4: “La Piramide del Facility Management evidenzia i tre segmenti in cui è possibile 

suddividere l’offerta dei servizi di Facility Management”.( O. Tronconi, A. Ciaramella, 

Manuale del Facility Management, Il sole 24 Ore, Milano, 2007) 
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Come si vede in figura, il FM è diviso in tre grandi categorie11: 

 

Operatori Parziali , aziende con esperienza limitata a specifiche attività. 

Hanno una struttura aziendale molto modesta e risorse con Know-How 

operativo.  Esempi di servizi offerti sono quelli di Manutenzione edili e 

tecnica, di Pulizia, di Vigilanza, Manutenzione di Impianti….Etc. 

 

Operatori di Settore, aziende con grande conoscenza di sistemi produttivi di 

singole filiere, hanno capacità organizzative e risorse professionali, in grado di 

gestire la filiera dal progetto alla gestione. Possiedono un Know-How tecnico-

gestionale. Servizi offerti: Gestione energetica, servizi di ristorazione, Gestione 

manutenzione impiantistica…..Etc. 

 

Grandi Operatori o Integratori di Servizi , aziende che svolgono solamente 

attività di coordinamento e gestione di servizi erogati da aziende terze. 

Possiedono un Know-How meramente gestionale e seguono la tecnica del 

“Total Facility Management”. 

 

E’ proprio il segmento dei “Grandi Operatori” che determina la crescita 

qualitativa del mercato del Facility Management.  

Occorre specificare che per “Grandi Operatori” non intendiamo riferirci alle 

dimensioni aziendali (che sono comunque un elemento qualitativo molto 

rilevante in termini di affidabilità aziendale e contrattuale), ma invece alle 

“Grandi” capacità di  organizzare, pianificare e controllare una molteplicità di 
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servizi, rendicontandoli analiticamente e sinteticamente al proprio 

committente, e più in generale alla capacità di diventare partner affidabile di 

aziende che hanno fatto dell’esternalizzazione dei servizi “non core” una scelta 

strategica e che perciò stesso hanno necessità di fornitori efficaci ed in grado di 

affrontare problemi complessi ed anche imprevisti12. 

Dopo aver catalogato i fornitori presenti sul mercato per questi servizi, bisogna 

andare a capire come questi servizi vengono affidati, quindi andremo a 

spiegare brevemente come funziona una gara d’appalto di servizi. 

 

 

2.5   STRUTTURA DI UN APPALTO DI SERVIZI 

 

L’appalto di servizi di FM, serve a trovare i fornitori per l’espletamento dei 

servizi richiesti. 

Per prima cosa, devo distinguere le due tipologie di appalti: 

� Pubblico 

 

� Privato 

 

La differenza maggiore sta nella scelta del contraente (fornitore del servizio). 

In un appalto privato, il committente può scegliere l’appaltatore liberamente.  

Invece ai soggetti cui si applica il codice dei contratti pubblici, che possono 

essere, oltre alle Pubbliche Amministrazioni, anche società per azioni, che 

rientrano nella definizione di organismo di diritto pubblico, hanno l’obbligo di 

seguire procedure formalizzate per la scelta dell’appaltatore. 
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Definita la tipologia di appalto, si parte con la stesura del bando/capitolato 

d’appalto, dove verrà individuata  la forma contrattuale prescelta, in particolare 

la forma contrattuale di Global Service, in seguito le informazioni sull’Ente 

Appaltante, la normativa di riferimento, la durata dell’appalto l’importo a Base 

d’Asta e la data ultima di presentazione delle offerte. 

 

Dopodiché  c’è la presentazione delle offerte da parte dei fornitori che si 

iscrivono alla gara, i quali invieranno la loro offerta contenente la Doc. 

amministrativa, gli elaborati tecnici e l’offerta economica. 

Infine la parte che ha indotto la gara, valuta le offerta e sceglie, come da prassi, 

l’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 

Questo è brevemente l’iter di una gara d’appalto per la scelta dei fornitori. 

 

 

2.6   TIPOLOGIE DI GARE 

 

Le tipologie delle gare sono 4: 

 

1 Bando aperto: gara a 1 step, con bando pubblico e visibile a tutti i 

fornitori, è in genere molto veloce rispetto agli altri bandi. È l’unica 

modalità ammessa per la Pubblica Amministrazione e altri enti 

assimilabili (appalto pubblico). 

 

2 Bando ristretto: a 2 step, è costituito innanzitutto da un bando 

pubblico a tutti i fornitori con lo scopo di determinare una lista di 

fornitori da esaminare meglio (public call for tenders). A questo punto 

viene effettuata una gara ristretta privata solo su invito ai fornitori 

nella lista con lo scopo di ricevere una offerta molto più dettagliata 

(private tenders). E’ valida solo nel caso ci siano un gran numero di 

fornitori.  
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3 Dialogo competitivo: prima di presentare l’offerta definitiva, ai 

fornitori è permesso di dialogare con l’appaltatore per permettere allo 

stesso fornitore di sviluppare un’offerta il più possibile rispondente 

alle esigenze del cliente. 

 

4 Bando negoziato: variante della gara a doppio turno, a differenza del 

dialogo competitivo nel quale si sa quali sono gli altri fornitori, nel 

bando negoziato è 1vs1, cliente-fornitore. 

 

Iter procedurale del bando di gara: 

 

·  Valutare la partecipazione alla gara: bisogna innanzitutto effettuare 

l’analisi della documentazione  ricevuta e la verifica dei requisiti. 

·  Sopralluogo: i fornitori possono prendere visione dell’oggetto dei 

servizi. Il cliente, dopo aver fatto visionare l’oggetto, lascia spazio al 

fornitore per idee alternative per un possibile miglioramento dei 

servizi. 

 

·  Effettuazione della gara 

·  Aggiudicazione 

 

Dopo la fase di aggiudicazione, si passa alla stesura del contratto tra le parti, il 

cliente e il fornitore vincitore. 

 

In questa fase vengono descritti: 

 

·  Il termine del contratto, che contiene tra l’altro tutte le clausole che 

regolamentano il rapporto tra committente e assuntore, le indicazioni 

sul calcolo dei prezzi, le modalità di rescissione e i casi di risoluzione 

del rapporto. 

E’ fisso ed invariabile, ed è strutturato per essere allargato anche ad 

altri servizi che si dovessero attivare nell’ambito del contratto. 
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·  Specifica tecnica dei servizi, si basa sulle indicazioni contenute nei 

Documenti di Gara predisposti dall’ente ed è integrata con i contributi 

del Provider presenti nella sua Relazione Tecnica. 

 

·  Elenco prezzi, per ogni servizio viene poi richiamato il relativo 

prezzo, inteso come forfait, provisional sum, o prezzo unitario in 

funzione della diversa tipologia di servizio. 

 

·  Schede qualitative dei servizi, si riferiscono anch’esse sia al servizio 

sia all’immobile e contengono: 

 

� Modalità di erogazione del servizio (orari, presidi, ecc.); 

 

� SLA, Service level agreement ovvero livello di servizio 

previsto. Definiscono l’ambito e i parametri di misurazione 

della qualità del servizio e le penali e i premi connessi. Esso è 

dinamico in  quanto definisce gli ambiti e le modalità di 

variazione di alcune variabili. Le variazioni possono riguardare 

sia le prestazioni e quindi i livelli di performance previsti, sia i 

servizi e quindi il contenuto del servizio e la definizione di 

nuovi servizi. 

 

� Key Performance Indicators (KPI), che saranno definiti da 

committente e fornitore nel corso del periodo transitorio. 

Servono a semplificare una realtà complessa. Sono definiti 

dagli SLA che indicano il range entro cui il valore degli 

indicatori di prestazioni può oscillare. Possono basarsi su 

rilevazioni oggettive ad es. il tempo di risposta oppure 

rilevazioni soggettive tramite la Customer satisfaction. Anche i 

KPI possono essere modificati in seguito alla nascita di nuove 

esigenze. 

� Note relative al fornitore incaricato di svolgere i servizi. 
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CAPITOLO  3 

 

Servizi di Facility Management nei 

Mega Events 
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3.1   Tipologie di servizi presenti nei Mega Events    

Per l’organizzazione e la creazione di un mega evento, si ha bisogno di 

molteplici servizi, senza di essi, l’evento non sarebbe realizzabile. 

Nel capitolo precedente abbiamo introdotto quali servizi fanno capo al Facility 

Management. Oltre a questi, sono presenti tanti altri servizi che servono alla 

creazione di un evento e per questo parleremo del modello EMBOK. 

 

 

3.1.1    Modello EMBOK 

 

 

Fig.5: “Modello Embok” ( Fonte: www.embok.org ) 
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Grazie a questo metodo è possibile creare e gestire un mega evento e 

tutti quei servizi che servono alla sua costruzione e gestione. 

L’Embok è composto da DOMINI, PROCESSI, FASI, CORE 

VALUES. 

I Domini sono le aree di gestione degli eventi:  

� design 

� amministrazione 

� commercializzazione  

� operazioni  

� rischio 

 

Inoltre i domini sono suddivisi in 7 classi, come vediamo 

nell’immagine: 

 

 

 

Tabella 4 – “ Domini del modello Embok” ( Fonte: www.embok.org ) 

 

Ogni gestore di evento, da organizzatori di festival a pianificatori 

conferenze, devono gestire ciascuna di queste aree. Essi rappresentano 

i dipartimenti temporanei o delle divisioni della gestione degli eventi. 
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I processi, sono una serie di attività che si ripetono nella gestione di un 

evento. Queste azioni possono essere considerate come componenti 

del processo globale per fornire l'evento. Ciascuna azione contribuisce 

al completamento di un compito principale. 

I processi che agiscono sulle aree dei domini sono: 

� Gestione;  

� Analisi; 

� Comunicazione; 

� Decisione Ottimizzazione; 

� Programmazione; 

� Analisi dei rischi; 

 

Le Fasi di un evento sono: 

� Iniziazione; 

� Pianificazione; 

� Attuazione; 

� Evento; 

� Chiusura; 

 

Durante ogni fase il team di evento assume compiti diversi. La 

combinazione di conoscenze, abilità e dei processi è diverso. 

 

Infine il Core Values, composto da: 

� Creatività 

� Integrazione 

� Pensiero Strategico 

� Continuo Miglioramento 

� Etica 
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Guardando la composizione dei domini di questo modello, possiamo 

vedere molte categorie che fanno parte ai servizi di Facility da noi 

descritti in precedenza. 

Qui sotto elenchiamo alcune aree, i quali servizi possono essere 

esternalizzati: 

 

AMMINISTRAZIONE 

Human Resource Management           Servizio alle persone   

 

DESIGN 

Food and Beverage Management       Servizio alle persone 

 

OPERAZIONI 

Attendees Management                      Servizio alle  persone 

Logistic Management                         Servizio all’edificio 

Site Management                                Servizio allo spazio 

 

RISCHIO 

Emergency      Servizio all’edificio, alle persone 

Health and Safety                               Servizio all’edificio, alle persone 

Security                                          Servizio all’edificio, alle persone,      

allo spazio 
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In loro sono contenuti numerosi servizi che servono 

all’organizzazione dell’evento e che fanno parte di quei servizi che 

non riguardano il core business dell’evento (facilities). 

Quello che si vuole sviluppare in questa tesi, è vedere se fosse 

possibile utilizzare  un modello unico di gestione di servizi per mega 

eventi tramite una sola figura che si occuperà della loro gestione 

ovvero gestire tutti quei servizi che non fanno parte del core – 

business ma che servono allo svolgimento dell’evento. 
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3.2   MODELLI DI GESTIONE SERVIZI 

 

Riferendoci ai mega eventi, vediamo che questa tipologia di gestione dei 

servizi non viene utilizzata. Si utilizza ancora un approccio semplice o parziale, 

ovvero la società che crea l’evento non si affida ad una società di gestione delle 

facilities ma gestisce in proprio la scelta dei fornitori di servizi, da singoli 

fornitori o a fornitori per macro area di servizi. 

Questo complica la gestione di tutto l’evento per la società, crea  maggiori costi 

allo scarso o quasi nullo apporto di valore aggiunto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 2 – “Modello classico di gestione delle Facilities” ( Elaborazione personale ) 

Come vediamo dal grafico, si nota che è la società organizzatrice dell’evento 

che reperisce i fornitori per l’erogazione dei servizi di Facility complicando la 
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gestione dei servizi in generale, da quelli che riguardano il core business e 

quelli no-core. 

La scelta dei fornitori è procedimento molto complesso che prevede: 

 

una prima fase di raccolta strutturata di dati scelti che permettano di effettuare 

analisi oggettive su diversi parametri utilizzando un sistema di: 

- pesi 

- score 

- criteri  

che consentano di valutare e di confrontare oggettivamente i diversi fornitori 

chiamati in gara. 

 

una seconda fase consiste nella determinazione dell’indice sintetico 

rappresentato dal peso di ogni singolo fornitore. A questo punto si ottengono 

fornitori qualificati che potranno essere inseriti nella lista da cui si deciderà la 

“rosa fornitori” per la gara d’appalto. 

 

Fare tutto questo, per la società che dovrà organizzare l’evento è una 

problematica di gestione e di costo molto rilevante. 

E’ per questo che si vuol vedere se fosse possibile utilizzare un modello, già 

utilizzato nell’ambito immobiliare, che è quello di affidare tutti i servizi no-

core (Facilities) ad una società di Facility Management che gestirà tutte le 

facilities che  ruotano attorno ad un mega evento sgravando la società 

principale da tutte le problematiche che essi generano. 
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Grafico 3 – “Ipotesi di modello di gestione delle Facilities” ( Elaborazione personale ) 

Questo modello è riferibile ad una nuova concezione del Facility, ovvero 

all’Integrated Facility Management o Total Facility Management che accorpa 
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in se, oltre i servizi di FM, anche servizi di asset, property e di portfoglio 

(capital asset  management). Nella tabella che segue, vediamo l’evoluzione del 

Facility, tramite l’oggetto del servizio e l’outsourcing utilizzato. 

 

Tabella 5 – “Evoluzione del Facility Management” ( Fonte: Ing. Fabio Nonino, “La gestione dei 

servizi no core: il Facility Management”, dispense lezioni, Università degli studi di Udine. ) 
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Infatti come possiamo vedere dalla figura…si è passato da un FM di servizi 

ausiliari (edificio, spazio, persona), ad uno più esteso che comprende anche 

servizi tecnici (impianti e logistica) ed utility, fino ad arrivare ad un modello di 

FM ancora più esteso, ovvero l’Integrated Facility Management o Total 

Facility Management.  

Questo ha comportato anche un passaggio dall’utilizzo di un outsourcing di 

servizi non integrato ad uno outsourcing multiservizio integrato, fino ad 

arrivare ad un outsourcing globale, quindi ad un esternalizzazione completa dei 

servizi no-core ovvero di tutte  le facilities. 

 

La pratica del Total Facility Management (TFM), come da definizione, 

“prevede di affidare l’intera responsabilità della gestione delle facilities ad una  

singola organizzazione e ad un prezzo prefissato a partire  dallo sviluppo della 

strategia di property, spinta dai bisogni di business, fino alla gestione operativa 

quotidiana delle facilities13”.  

L’Integrated Facility Management (IFM), invece, è uno sviluppo naturale del 

TFM. In effetti, l’Integrated Facility management non si differenzia in maniera 

sostanziale dal Total Facility management in quanto si riferisce alla gestione 

delle stesse tipologie di servizio non core. Semplicemente stressa ancor di più 

l’importanza dell’integrazione fra erogatore del servizio e cliente verso il 

concetto di partnership. 

Quindi, con il termine Integrated Facility management si intenderà quindi la 

gestione estesa dei servizi non core, da quelli tipici del Facility management 

fino alla gestione dei servizi di asset. 
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Fig.6: “Ambiti del Real Estate Management e dell’Integrated Facility Management nella 

gestione del patrimonio immobiliare” ( Fonte: Andrea Fornasier e Fabio Nonino, 

“L’evoluzione del Facility Management: verso l’integrazione dei servizi non core e degli 

attori coinvolti”,  Il Sole 24 ORE, Milano, 2007  ) 

 

 

Questo metodo è utilizzato dalle più grandi società di Facility nel mondo ma 

ancora poco utilizzato nell’ambito della creazione e gestione di eventi. Viene 

utilizzato per la maggior parte nella gestione del patrimonio immobiliare delle 

aziende o strutture industriali. Come si vede in Tabella 20, questo metodo 

accorpa in se la gestione di differenti servizi.  

Quelli che possono interessare i mega eventi sono: 

� SERVIZI AUSILIARI :   

Servizi all’edificio (Manutenzioni e gestione impianti) 

Servizi alle  Persone (Pulizie e gestione rifiuti, igiene ambientale..) 

Servizi allo spazio (Gestione spazi di lavoro) 
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� SERVIZI DI UTILITY 

� SERVIZI TECNICI 

� SERVIZI DI PROPERTY 

� SERVIZI DI ASSET 

� SERVIZI DI PORTFOGLIO 

 

Nell’ambito degli eventi vediamo che la gestione delle facilities viene gestita, 

come detto in precedenza, dalla società che crea e gestisce l’evento. Infatti al 

suo interno avrà una struttura organizzata che si occuperà della gestione delle 

facilities e del reperimento dei fornitori. 

Questa vuol dire che le facilities che riguardano il mega  evento sono gestite 

internamente alla struttura e tutto questo porta a maggiori problematiche di 

gestione e a maggiori costi, anche se a fronte di una diminuzione del rischio dal 

momento che gestisco tutto “in casa”. L’ipotesi di modello è quella di 

scorporare, buttare fuori questa funzione e cederla a terzi ovvero esternalizzare 

tutte le funzioni ed attività che riguardano le facilities dell’evento a società che 

si occupano di Facility Management e non solo, ma anche di Total Facility 

Management, come descritto in precedenza. 

Cosi facendo si andrebbero sì ad diminuire numerosi centri di costo ed a 

facilitare l’organizzazione e la gestione, ma si andrebbe anche ad incrementare 

il livello di rischio. 

Nel mondo esistono tantissime società che si occupano di Facility e TFM ma 

non si è ancora utilizzato questo metodo nel campo degli eventi. Questo perché   

i mega eventi sono un nuovo campo di applicazione del Facility Management e  

per differenti motivi non è sempre vantaggioso utilizzare queste metodologie, 

ovvero intervenire su questi centri di costo a volte così piccoli, da non 

costituire sostanziali differenze sul costo totale dei servizi e creando solo 

problematiche di gestione. 
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Il modello ipotizzato, come descritto brevemente prima, è un modello che 

vuole esternalizzare tutti quei servizi non facenti parte del core dell’evento, 

anche se servono al suo svolgimento, così da semplificare l’organizzazione e la 

gestione dell’evento stesso e diminuire i costi dei servizi, ovvero fare 

outsourcing totale delle facilities. 

La domanda che ci si pone è:  

“Si può utilizzare il Modello del TOTAL FACILITY MANAGEMENT   

anche per i Mega Eventi?” 

Ora prendiamo in considerazione le macro aree precedentemente evidenziate  

dal modello EMBOK: 

·  Human Resource Management                 

·  Food and Beverage Management                

·  Attendees Management                     

·  Logistic Management                          

·  Site Management                                

·  Health and Safety                                

·  Security               

   

E andiamo a definirle più nello specifico. 

HUMAN RESOURCE:    funzione aziendale che riguarda la gestione del 

personale:  

Reclutamento, selezione e valutazione del personale 

Addestramento, formazione e sviluppo del personale 

Valutazione delle performance 

Relazioni Industriali  

Retribuzione del personale 

 



�

� � �����
	��

�
� �

FOOD & BEVERAGE:  funzione che incorpora tutti quei servizi che 

riguardano la ristorazione, dalla definizione del 

budget e il controllo costi, al controllo della qualità 

dei prodotti. 

 

ATTENDEES MANAGEMENT: funzione che riguarda la gestione dei  

servizi di accoglienza e di ospitalità, tra i quali i 

servizi di Accomodation e di  Hospitality.       

 

LOGISTIC MANAGEMENT:  riguarda quei servizi che servono alla 

gestione delle merci e dello spazio, e inoltra a quei 

servizi che riguardano i trasporti e la mobilità. 

 

SITE MANAGEMENT: sono i servizi che riguardano la direzione e 

supervisione delle attività di costruzione, 

montaggio ed avviamento di impianti. 

 

HEALT & SAFETY MANAGEMENT:  è la funzione di gestione di quei 

servizi che riguardano la salute, come il piano 

emergenze e quelli di soccorso. 

 

SECURITY MANAGEMENT:   è la gestione dei servizi che riguardano la 

sicurezza delle persone e degli spazi, come il piano 

della sicurezza e il coordinamento della security. 
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Tutti questi servizi che fanno capo a queste macro aree, sono erogati da 

fornitori scelti tramite apposite gare d’appalto, dalla società che gestisce il 

mega evento. Il modello ipotizzato, lascerebbe questa gestione ad un'unica 

figura, quella della società di FM. 

Il modello di outsourcing integrato tramite Facility management rappresenta 

per l’organizzazione cliente, quella che gestisce l’evento, sia una 

semplificazione gestionale (singolo punto di riferimento con minor numero di 

transazioni), che una riduzione dei costi rispetto ad un modello multi contratto. 

Ciò richiede che l’organizzazione cliente conceda all’azienda di Facility 

management sufficiente “spazio di manovra” per poter gestire efficacemente ed 

efficientemente i servizi. 

La società cliente non si preoccuperà più della ricerca dei fornitori per queste 

tipologie di servizi, si concentrerà sul core dell’evento e lascerà la gestione dei 

servizi no core alla società di FM, dando solo indicazioni sui servizi da 

esternalizzare e quali risultati si aspetta dall’erogazione di suddetti servizi, 

impostando dei livelli di servizio (SLA).  

In questo modo la società organizzatrice dell’evento, può concentrarsi 

maggiormente sull’evento stesso e come detto in precedenza, risparmiando 

anche sui tempi e sui costi che questi servizi avrebbero generato gestendoli 

internamente. 

 

Ora possiamo vedere come funziona la nostra idea del modello tramite un 

semplice organigramma di esempio che inquadra i servizi  descritti in 

precedenza che possono essere esternalizzati ad una società specializzata nel 

“Total Facility Management”. 
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Grafico 4 – “Esempio funzionamento modello di TFM” ( Elaborazione personale ) 
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3.3   Criticità del modello di TFM o IFM 

 

Il TFM o IFM, è un metodo che può portare numerosi vantaggi di gestione ed 

anche economici ma comporta anche criticità molto pericolose.  

In particolare, un aspetto critico è quello che una loro esternalizzazione 

completa provoca la conseguente perdita di tutte le competenze interne, 

sicuramente non importanti per la conduzione del core business, ma 

fondamentali per valutare correttamente l’assegnazione del contratto ai 

successivi fornitori. 

Questo è un rischio che molte società promotrici di Mega Eventi non voglio 

prendere, affidandosi ancora ad una gestione tutta interna nella scelta dei 

fornitori per i servizi che servono alla creazione e svolgimento dell’evento.  

Al contrario questa nuova visione di gestione delle facilities, anche 

presentando alcuni rischi, risulta una grandissima opportunità per chi deve 

organizzare eventi di grande portata. Questo perché, il Total Facility 

Management toglierebbe, alla società organizzatrice, le pressioni e i costi che 

servono al reperimento e alla gestione di tutti quei servizi no-core che fanno 

parte dell’evento, cosi da concentrarsi maggiormente sul core stesso 

dell’evento.  

 

Infatti il TFM è sicuramente un’ottima soluzione, ma solo se l’organizzazione 

riesce ad identificare14:  

�  le proprie necessità, coerentemente con la propria strategia, 

stabilendo i corretti termini della prestazione richiesta e identificando 

di conseguenza il miglior fornitore possibile;  

���������������������������������������� �������������������
*<�A. Fornasier e F. Nonino, “L’evoluzione del Facility Management: verso l’integrazione dei servizi 
non core e degli attori coinvolti”,  Il Sole 24 ORE, Milano, 2007  �
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�  un modello contrattuale adatto (ad es. con service level agreement) 

che riesca a limitare le criticità derivanti dalla “abituale” mancanza di 

chiarezza (ad es. clausole e modalità incluse nel contratto fra 

contraente e cliente, ma non debitamente riportate o tradotte nel 

contratto con i sub contraenti);  

�  una struttura organizzativa che supporti il modello contrattuale e 

favorisca la comunicazione e il confronto tra le parti con l’intento di 

far incontrare le necessità dell’azienda cliente con le capacità 

dell’impresa di FM (ad es. eventuale duplicazione della figura del 

Facility manager). 

 

Una volta che la società organizzatrice identifica queste necessità, il modello di 

TFM avrà risultati positivi sgravando tanto peso dalle spalle della società 

organizzatrice dell’evento e per questo dovrebbe essere utilizzato come 

modello per la gestione dei Mega Eventi. 

 

Da qui parte il nostro studio sugli eventi presi come casi studio, in particolare 

sull’expo ed il giro d’Italia.  

Andremo a studiare questi due grandi eventi per capire le differenze e le 

similitudini nella loro organizzazione e gestione dei servizi, i processi di 

acquisto, gestione degli imprevisti e capire se il modello del Total Facility 

Management o Integrate Facility Management si possa applicare a Mega 

Eventi come questi. 
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CAPITOLO  4 

 

CASI STUDIO: “Il Giro d’Italia”   

“EXPO 2015” 
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Fig. 7: “Giro d’Italia” (Fonte: www.gazzetta.it/Giroditalia ) 

 

4.1 IL GIRO d’ITALIA 

 

Il Giro d’Italia è un evento di ciclismo su strada di livello internazionale a 

cadenza annuale. Questa corsa fu ideata nel 1909 dal giornalista Tullo 

Morgagni, è un percorso a tappe che può interessare anche località al di fuori 

dei confini italiani.  

Il Giro è una delle tre corse a tappe più importanti del calendario insieme alle 

altre due grandi corse internazionali, il Tour de France e la Vuelta a España. 

Storicamente è da ritenersi la seconda corsa a tappe più prestigiosa dopo quella 

francese, anche se, a cavallo tra gli anni quaranta e cinquanta (al tempo dei 

duelli Coppi-Bartali) e durante gli anni settanta, il prestigio e il numero di 

grandi ciclisti iscritti portarono il Giro ad avere un’importanza pari a quella del 

Tour. Negli ultimi anni il Giro ha recuperato il gap con il Tour anche grazie 

alla maggiore durezza del percorso, è infatti considerata la gara più difficile al 

mondo dal punto di vista altimetrico. 
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4.1.1   ALCUNI DATI DELL’EVENTO 15 

 

A questo evento partecipano 22 squadre e 198 corridori per 21 tappe 

totali, per un kilometraggio complessivo di 3.300 – 4.000 circa. A 

seguito della gara, si hanno diverse funzioni che seguono l’evento e 

che vanno coordinate. Esiste una Carovana Pubblicitaria che ha 

percorso di quasi 10.000 chilometri, mentre la sua lunghezza in 

movimento è risultata essere di circa 2 km. Oltre 100 le soste fatte con 

quasi un milione di regali distribuiti. 

Sono stati accreditati 1588 operatori media, 1086 giornalisti e 502 

fotografi, in rappresentanza di 1073 testate (stampa, audio, video e 

web) italiane e internazionali. Il Giro d’Italia sempre più si connota 

come un appuntamento dove tutti i  media tradizionali – di settore ed 

extra – comprese tutte le agenzia di stampa, ed i new media, sono 

presenti. 

Il Giro d’Italia ha registrato risultati importanti in termini di audience 

sulle diverse piattaforme mediatiche. ITALIA RAI, broadcaster 

ufficiale dell’evento, ha trasmesso la corsa in diretta su Rai Sport 2 e 

su Rai Tre con alcune finestre su Rai Due durante la prima e la terza 

tappa. Una copertura che ha visto oltre 200 ore di diretta in tre 

settimane e un grandissimo impegno produttivo. La Caldes/ Val di 

Sole – Passo dello Stelvio, attraverso la salita del Mortirolo, è stata in 

assoluto la tappa più seguita del Giro 2012, che ha registrato un 

ascolto medio complessivo sui canali RAI di 3.722.000 milioni di 

telespettatori con uno share del 30%, segnando un + 15% rispetto alla 

Lienz – Monte Zoncolan dell’anno scorso che registrò le performance 

migliori del Giro 2011. Se si sommano i dati RAI a quelli di Eurosport 

e delle dirette su internet, quella che è stata battezzata come la “FAN 

STAGE” supera la soglia dei 5 milioni di ascolti. Nelle fasi finali della 

���������������������������������������� �������������������
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corsa, alle 17.20 il Giro su Rai Tre ha toccato la punta di ascolto più 

alta con 2.826.000 telespettatori e uno share del 23,34% mentre su 

RAI Sport 2 il picco è stato alle ore 17.03 con 1.772.471 telespettatori 

e uno share del 14,61%. Numeri da record per il canale digitale che 

grazie a questa tappa ha battuto il primato registrato il 16 luglio 2011 

con la tappa del Tour de France a Plateau de Beille. 

Grazie alla distribuzione della Direzione Commerciale Rai, le 

immagini della Corsa Rosa sono state trasmesse in oltre 165 Paesi in 

tutti e 5 i continenti. Per la prima volta, inoltre, la seconda tappa del 

Giro è stata trasmessa in chiaro su canale NBC entrando nelle case di 

milioni di fan statunitensi. . Infine, è stata confermata anche 

quest’anno la messa in onda del Giro in Australia attraverso il network 

SBS che ha raddoppiato l’impegno rispetto all’anno scorso con 8 

tappe live in aggiunta agli highlights quotidiani. 
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4.1.2 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE: RCS 

SPORT 

Il Giro d’Italia, è un evento organizzato dal gruppo “RCS Media 

Group”,  in particolare da “RCS Sport”, le cui attività sono 

strettamente legate a La Gazzetta dello Sport. 

“RCS Sport è una sport market industry dotata di un approccio 

consulenziale in grado di comprendere pienamente il potere dello 

sport e di metterlo al servizio dei propri partner e clienti 

attraverso un’offerta completa di servizi specializzati e un ricco 

portafoglio di diritti sportivi 16”.       

Questa divisione aziendale nasce  il 22 marzo 1989, quando viene 

fondata RCS Organizzazioni Sportive, società indipendente dalla 

Gazzetta. Da quel giorno RCS Sport ha scritto alcune delle pagine più 

belle dello sport italiano.  

 

 

Fig.8: “Storia de la Gazzetta dello sport e di RCS” (Fonte: www.rcssport.it ) 
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RCS Sport è l’unica unit consulenziale che nasce e vive nel cuore 

dello sport mettendo a disposizione dei propri partner un know-how di 

alto profilo, un’offerta di servizi completa e personalizzabile, un 

portfolio di brand sportivi di primissimo livello. 

“Lo sport. Un business per ogni azienda. Una sfida per 

professionisti17”. 

E’ la Sport Business Company del Gruppo che organizza e gestisce 

alcune tra le principali manifestazioni sportive professionistiche a 

livello nazionale e internazionale, curandone anche la gestione dei 

diritti media, delle sponsorizzazioni pubblicitarie, del ticketing, del 

merchandising e del marketing e media relation.  

RCS Sport fa parte della divisione aziendale “RCS Quotidiani” ,che 

possiamo vedere nell’organigramma societario di RCS Media Group 

che segue. 

 

Fig.9: “Organigramma di RCS Media Group” (Fonte: ''',�
�"������	��,��  ) 
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Essa si propone come partner ONE STOP SHOP, in grado di fornire 

ai propri partner servizi di primissimo livello per sviluppare le infinite 

opportunità che offre il mondo dello sport: 

 

 
·  Sponsorships 
 
·  Licencing 
 
·  Account Management 
 
·  Media Rights 
 
·  Communication & Media Planning 
 
·  Brand 
 
·  Concept Development 
 
·  Event Operations & Hospitality 
 
·  Ticketing & Venue Services 
 
·  Celebrities 
 
·  Training and Academies 
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4.1.3    Problematiche e gestione servizi 

 

L’organizzazione di queste tipologie di eventi, sono le più 

problematiche che ci siano, per tantissimi aspetti. Uno di questi 

riguarda la cadenza temporale. 

A differenza di altri mega eventi, il Giro d’Italia è un evento a cadenza 

annuale, quindi le problematiche dell’organizzazione del giro 

successivo, vengono fuori durante il giro precedente. È un processo 

continuo di organizzazione.  

Infatti durante lo svolgimento della gara, le funzioni aziendali 

incaricate dell’organizzazione dell’evento dovranno recepire tutte le 

problematiche che si vengono a creare per poi, una volta conclusa la 

gare, studiarle e trovare le soluzioni che andranno a eliminare queste 

incongruenze nell’evento dell’anno successivo. 

Altra problematica di grande rilievo è quella del luogo di svolgimento.  

Questa è una tipologia di manifestazione itinerante, ovvero il luogo 

dell’evento cambia ogni giorno. Questo richiede una grande 

organizzazione ed un grande coordinamento delle aree che 

costruiscono l’evento e di tutti i fornitori che erogano i servizi per lo 

svolgimento dell’evento stesso. 

Un esempio di questo grande problema è la partenza del giro d’Italia 

del 2012, che ha avuto come luogo della  prima tappa il comune 

danese di Hering18. 
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Fig.10:  “Mappa del percorso 2012” 

(Fonte:www.gazzetta.it/Speciali/Giroditalia/2012/it/percorso.shtml) 

 

 

Come si vede in figura, l’organizzazione diventa molto difficile dal 

momento che il luogo di partenza della gara è a migliaia di Km di 

distanza dal resto dell’evento e non solo,  anche dopo le prime tappe 

quando si torna in Italia, l’evento è in continuo movimento e il suo 

coordinamento risulta molto complicato. Queste sono soltanto due 

delle problematiche che sono presenti in un evento di questa portata.  

Per quanto riguarda l’organizzazione e la gestione dell’evento 

dobbiamo andare ad analizzare come è composta la divisione di RCS 

Sport che riguarda il Giro d’Italia. 
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4.1.4    Divisione Ciclismo di RCS Sport: organizzazione 

e ricerca fornitori di  servizi 

 

La divisione CICLISMO, è quell’area di RCS che si occupa della 

creazione del Giro d’Italia. Essa ha come scopo quello di creare 

l’evento per quanto riguarda il suo “core” ovvero la gara in se, quindi 

il percorso (tappe). Il resto dell’organizzazione è compito dell’Area di 

Staff, area che gestisce non solo la divisione ciclismo ma anche le 

altre aree aziendali che riguardano ad altri sport che RCS organizza. 

Quest’area è suddivisa in altre 4 aree  che vediamo nell’organigramma 

di RCS Sport che segue. 
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Grafico 5: “Divisioni RCS Sport per il Giro d’Italia” ( Elaborazione personale ) 
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L’area che riguarda l’organizzazione dei servizi per l’evento è l’area 

di OPERATIONS e LOGISTICA, che si occuperà del reperimento di 

tutti i fornitori che serviranno allo svolgimento dell’evento.  

Il suo compito sarà quello di effettuare sopralluoghi nelle località 

scelte dall’area ciclismo che si occupa esclusivamente delle gara, 

valutando che queste siano adatte per lo svolgimento dell’evento. In 

seguito, il team dell’area logistica prepara una scheda tecnica per tutte 

le forniture e i servizi di cui si avrà bisogno per organizzare l’evento. 

Da qui si attivano i fornitori, che risponderanno alle gare proposte 

nella scheda tecnica.  

Per scegliere le forniture si guarda a quelle dell’anno precedente. 

Questo perché l’ambito di questo evento è molto specializzato ed i 

fornitori che si occupano della gestione delle facilities di un evento 

ciclistico sono molto pochi. Infatti è per questo che si utilizza questo 

metodo perché ci si basa sulla specializzazione e sulla fiducia. 

Tutto questo porta ad una assenza di ingegnerizzazione dei processi 

ovvero non cambia niente, mantengo tutti i processi fissi.  

Questo consente di avere un organizzazione senza rischi perché ho 

fornitori fidelizzati che so come lavorano e per questo non avrò mai 

sorprese sgradevoli. 

 

Molto importante in questa organizzazione è la mancanza di utilizzo 

di strumenti informativi sempre per mantenere la tradizione. 

L’unico strumento utilizzato per l’organizzazione dell’evento è un 

foglio di calcolo elettronico (foglio Excel), dove viene stilata una lista 

delle attività da svolgere per la creazione e la gestione dell’evento, i 

servizi da reperire e a fianco il risultato della gara di appalto dei 

servizi.  
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Infatti il punto cruciale dell’organizzazione del giro è quello della 

tradizione.  

L’organizzazione si basa sulla tradizione di quest’evento per 

mantenerla nel tempo e questa non riguarda solo la corsa in se, ma 

tutta l’organizzazione dell’evento.  

Infatti il motto degli organizzatori è “faccio le cose come sono state 

fatte”, organizzo l’evento come l’anno precedente mantenendo la 

tradizione, questo, come descritto precedentemente, grazie al non 

utilizzo di strumenti avanzati di gestione ed organizzazione. 

 

4.1.6     SLA del Giro  

 

Per quanto riguarda gli standard di prestazione, tutto questo pensiero 

di tradizionalità porta RCS sport a non utilizzare SLA o quant’altro. 

Il livello di servizio a cui  deve rispondere il fornitore è quello 

dell’errore. 

Se nello svolgere la fornitura, l’erogatore del servizio commette un 

errore, l’anno successivo questo non verrà inserito nella lista dei 

fornitori.  Gli errori, in un evento come questo, devono essere ridotti a 

zero, non ci si può permettere per esempio, che in dirittura di arrivo le 

transenna che segnano il percorso cadano e possano recare danni ai 

partecipanti e bloccare l’evento stesso. 

Per questo motivo, la scelta delle forniture per i servizi,  si basano 

sulla specializzazione del fornitore e sulla fiducia. Proprio per questo 

RCS tende ad utilizzare sempre gli stessi fornitori mantenendo cosi la 

tradizione e tenendo sempre basso il livello di rischio. 
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Fig.11: “Logo Expo 2015” (Fonte: www.expo2015.org ) 
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4.2   EXPO 2015 

Il Mega Evento preso in considerazione, EXPO 2015, si svolgerà presso il polo 

fieristico milanese di Rho-Pero ovvero Fiera Milano. 

 

4.2.1   Alcuni dati di Expo19 

 

 

 

Fig.12: “Masterplan Expo 2015” ( Fonte: www.expo2015.org ) 

 

 

La durata della manifestazione sarà di 6 mesi, da venerdì 1° maggio a 

sabato 31 ottobre 2015. I visitatori stimati per questo arco temporale 

sono 21 milioni di visitatori attesi (circa 30% stranieri). 

La ricettività disponibile sarà di 500.000 posti letto nell’arco di 90 

minuti di percorrenza da Milano e oltre 100 tour operator 

internazionali hanno confermato il loro interesse a sviluppare 

pacchetti turistici integrati. 
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Espositori stimati: 

• 130 Paesi 

• 60 Partecipanti Corporate (nazionali ed internazionali) 

• 10 organizzazioni internazionali 

Investimenti complessivi: 

• a livello urbano e regionale: 11,8 mld di € 

• per il sito espositivo: 1,7 mld di € 

 

Benefici economici stimati per il territorio:  

oltre 34 mld di €   

L’area del sito espositivo è pari a 1,1 milioni di mq, collocata a Nord-

Ovest della città, in un’area adiacente il nuovo complesso fieristico di 

Rho-Pero. Misurerà complessivamente 110 ettari (contro una 

superficie complessiva, comprensiva dei servizi di supporto, pari a 

200 ettari). La pianta del sito è sviluppata intorno a due assi principali, 

Cardo e Decumano. 

 
 

 

 

 

 

 
 Fig.13: “Masterplan expo 2015” ( Fonte: www.expo2015.org ) 
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Il Masterplan20 prevede: 

 

·  il padiglioni dei Paesi partecipanti lungo il Decumano (lato lungo) 

il padiglioni delle Regioni lungo il Cardo (lato corto) 

·  un asse centrale, formato da un boulevard e da un canale che 

collegherà due laghi artificiali 

·   padiglioni tematici 

·  un Auditorium 

·  un Anfiteatro 

·  un’area spettacoli all’aperto 

·  aree dedicate appositamente ai più piccolo 

·  aree verdi e piantumate 

·  aree eventi, oltre 50.000 mq 

·  aree commerciali, oltre 30.000 mq 

·  servizi ai visitatori, oltre 20.000 mq 

·  spazi espositivi per i Paesi partecipanti, oltre 200.000 mq 

·  accomodation per i partecipanti - Staff Village, Expo Village 

 

 

Eventi previsti: diverse migliaia nell’arco dei 6 mesi, cui si 

aggiungeranno gli eventi promozionali nel percorso di avvicinamento. 

Il cartellone degli eventi potrà comprendere anche manifestazioni che 

si svolgeranno fuori dalla città di Milano e dalla Lombardia. 

 

Per i trasporti, in base alle stime dei visitatori, è prevista una media di 

160.000 visitatori al giorno, con picchi fino a 250.000 nelle giornate di 

punta. 
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Il piano di mobilità previsto intende fortemente incentivare l’utilizzo 

del mezzo pubblico e prevede la seguente ripartizione indicativa di 

accesso al sito per tipologia di mezzo: 

·  ferrovie regionali o Alta Velocità 

·  metropolitana 

·  autobus gran turismo 

·  auto privata 

·  taxi 

·  autobus di linea 

 

                

 
Fig.14: “Mobilità e accessi per Expo 2015” ( Fonte: www.expo2015.org ) 

 

 

Si apriranno nuovi posti di lavoro, a livello locale sono previsti circa 

70.000 nuovi posti di lavoro nell'arco di 5 anni,  inoltre è previsto, per 

assicurare la piena operatività dell’Expo durante i sei mesi di apertura, 

il ricorso a circa 36.000 volontari. 
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4.2.2    FIERA MILANO 

Fiera Milano21 nasce dalla  Fondazione fiera Milano costituita nel 

2000 per sostenere, promuovere ed indirizzare lo sviluppo del sistema 

fieristico e guidare la trasformazione del sistema espositivo milanese 

verso assetti sempre più moderni ed attuali, nonché competitivi a 

livello mondiale. Uno degli obiettivi principali è dotare il Gruppo 

Fiera Milano Spa e il Paese di un’infrastruttura espositiva 

all’avanguardia, in grado di competere con i grandi hub espositivi 

internazionali. 

È proprietaria di tutti gli asset fieristici e congressuali del Gruppo 

Fiera Milano: il quartiere espositivo, le strutture alberghiere e 

quelle direzionali a Rho-Pero, il MiCo-Milano Congressi, la nuova 

struttura congressuale, la più grande d’Europa, realizzata nei 

padiglioni del quartiere fieristico storico a Milano. 

 

 Fig.15: “Vista sito espositivo Rho-Pero” ( Fonte: www.fieramilano.it ) 

 

Fondazione Fiera Milano svolge funzioni di interesse generale senza 

fini di lucro, favorisce, promuove e incrementa, in Italia e all'estero, 

l'organizzazione di manifestazioni fieristiche attraverso l’attività del 
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Gruppo Fiera Milano Spa e realizza la sua missione grazie a due 

principali rami di attività organizzati attraverso le principali società 

partecipate e controllate, Fiera Milano Spa per la gestione dell’attività 

espositiva, e Sviluppo Sistema Fiera S.r.l.  in liquidazione per la 

trasformazione e valorizzazione infrastrutturale e territoriale. 

In accordo con le istituzioni, dal 2006, Fondazione ha rivestito un 

ruolo di primo piano nel Comitato Promotore Expo 2015 per portare 

Milano all’assegnazione dell’evento. 

Come vediamo, la fondazione realizza la sua Mission grazie a rami di 

attività organizzati. Noi andremo parleremo di Fiera Milano Spa, 

ovvero la società che gestisce per la fondazione le attività espositive. 

Fiera Milano vanta un portafoglio di mostre professionali – in Italia e 

all’estero – unico per completezza dei settori economici rappresentati 

e qualità degli eventi. Le sue manifestazioni richiamano ogni anno 

circa 30mila espositori e oltre 5 milioni di visitatori.  

Fiera Milano non si limita ad ospitare importanti mostre; numerose 

manifestazioni internazionali di primo piano sono di sua proprietà e da 

lei direttamente organizzate. Grazie ad esse, Fiera Milano è 

protagonista del settore anche come società di organizzazione di 

eventi espositivi. 

Fiera Milano ospita ogni anno nei suoi due quartieri espositivi 

milanesi (Fiera Milano a Milano-Rho e Fiera Milano City) più 

di sessanta eventi, quali il Salone della Moto “EICMA” e il Salone del 

Mobile. 

 

Cura inoltre numerose mostre all'estero (attualmente 60) in Cina, 

India, Brasile, Russia, Turchia, Sud Africa, Singapore, come il 

“CeMAT  Asia” A Shangai e la “BIOtech Fair” a San Paolo. 
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4.2.3    EXPO 2015 So. Ge. Spa 

 

Per quanto riguarda la realizzazione, organizzazione e gestione 

dell’Esposizione Universale di Milano 2015, è stata incaricata la 

società di gestione Expo 2015 – So.Ge.Spa 22. 

 

Questa società è stata  creata con atto notarile il 1 dicembre 2008  a 

Milano, in seguito all'attuazione del DPCM 22 ottobre 2008 

(cosiddetto decreto Expo del Governo Berlusconi IV) , che prevedeva 

la creazione di una società che gestisse l'evento. 

 

Questo decreto prevede che la suddetta società: 

·  organizza e gestisce l'Evento stesso; 
 

·  redige il piano finanziario dettagliato delle opere essenziali; 
 

 
·  è direttamente assegnataria dei finanziamenti pubblici degli enti 

finanziatori; 
 

·  stipula i contratti relativi alla gestione operativa dell'Evento e ne 
acquisisce i proventi, nel rispetto del dossier di candidatura e 
successive modificazioni; 
 

·  può avvalersi degli uffici tecnici e amministrativi degli enti 
pubblici interessati e può disporre di personale comandato dagli 
stessi; 
 

·  stipula i contratti relativi alla gestione operativa dell'Evento e ne 
acquisisce i proventi; sempre ai sensi dell'art. 4, la stessa è inoltre 
tenuta a redigere un piano finanziario dettagliato delle opere 
essenziali; 
 

·  redige alla chiusura dell'Evento un rendiconto finanziario generale, 
sottoposto alla approvazione del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze. 
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Ora vediamo come è composta la sua organizzazione a livello di 
organigramma aziendale.  

 
 

 

 

Grafico 6: “Organigramma Expo 2015” (Fonte: www.expo2015.org/Elaborazione personale) 
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4.2.4   TEMA DELL’EVENTO  

 

 
Fig.16: “Nutrire il Pianeta” ( Fonte: www.expo2015.org ) 

 

 

L’evento più importante e di maggiore rilevanza, come anticipato in 

precedenza, sarà quella dell’EXPO 2015, un’Esposizione Universale 

di natura non commerciale ,(non è dunque una fiera),  organizzata 

dalla nazione che ha vinto una gara di candidatura e prevede la 

partecipazione di altre nazioni invitate tramite canali diplomatici dal 

Paese ospitante. 

Questo evento darà visibilità alla tradizione, alla creatività e alla 

innovazione nel settore dell’alimentazione, raccogliendo tematiche già 

sviluppate dalle precedenti edizioni di questa manifestazione e 

riproponendole alla luce dei nuovi scenari globali al centro dei quali 

c’è il tema del diritto ad una alimentazione sana, sicura e sufficiente 

per tutto il pianeta. 
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I temi principali di expo saranno:  

·  Rafforzare la qualità e la sicurezza dell’alimentazione, vale 

a dire la sicurezza di avere cibo a sufficienza per vivere e la 

certezza di consumare cibo sano e acqua potabile; 

 

·  Assicurare un’alimentazione sana e di qualità a tutti gli 

esseri umani per eliminare la fame, la sete, la mortalità 

infantile e la malnutrizione che colpiscono oggi 850 milioni 

di persone sul Pianeta, debellando carestie e pandemie; 

 

·  Prevenire le nuovi grandi malattie sociali della nostra epoca, 

dall’obesità alle patologie cardiovascolari, dai tumori alle 

epidemie più diffuse, valorizzando le pratiche che 

permettono la soluzione di queste malattie; 

 

·  Innovare con la ricerca, la tecnologia e l’impresa l’intera 

filiera alimentare, per migliorare le caratteristiche nutritive 

dei prodotti, la loro conservazione e distribuzione; 

 

·  Educare ad una corretta alimentazione per favorire nuovi 

stili di vita in particolare per i bambini, gli adolescenti, i 

diversamente abili e gli anziani; 

 

·  Valorizzare la conoscenza delle “tradizioni alimentari” 

come elementi culturali e etnici. 
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Inoltre all’Expo sarà in mostra la frontiera della scienza e della 
tecnologia: 

 
 

·  Preservare la bio-diversità, rispettare l’ambiente in quanto 

eco-sistema dell’agricoltura, tutelare la qualità e la sicurezza 

del cibo, educare alla nutrizione per la salute e il benessere 

della Persona; 

 

·  Individuare strumenti migliori di controllo e di innovazione, 

a partire dalle biotecnologie che non rappresentano una 

minaccia per l’ambiente e la salute, per garantire la 

disponibilità di cibo nutriente e sano e di acqua potabile e 

per l’irrigazione; 

 

·  Assicurare nuove fonti alimentari nelle aree del mondo dove 

l’agricoltura non è sviluppata o è minacciata dalla 

desertificazione dei terreni e delle foreste, delle siccità e 

dalle carestie, dall’impoverimento ittico dei fiumi e dei 

mari; 

 

 

e molte altre opportunità di promozione e di comunicazione.  

 

 

Infatti Expo 2015 “offrirà una grande opportunità di comunicazione e 

di promozione alle comunità produttive di base, agli agricoltori, alle 

imprese alimentari, alla catena della logistica e della distribuzione, al 

comparto della ristorazione, ai centri di ricerca e alle aziende che 
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intendono valorizzare le innovazioni e le tecnologie produttive che 

generano un prodotto alimentare sano; che vogliono operare nella 

preparazione e conservazione dei cibi, accrescendo le competenze 

professionali dei loro dirigenti e dei loro dipendenti, migliorando la 

comunicazione con il consumatore ed infine garantire la qualità del 

cibo con appropriati sistemi di tutela e monitoraggio delle 

contraffazioni e delle adulterazioni23”. 
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4.2.5    EXPO e il FACILITY MANAGEMENT:        

GESTIONE DEI SERVIZI 

 

Nel paragrafo precedente abbiamo descritto che cos’è Expo, i soggetti 

a capo di questo evento e del polo fieristico milanese, i suoi temi 

principali e le opportunità che può produrre un evento di questa 

portata.  

Ora andremo a capire in che modo, questo Mega Evento, recepisce e 

gestisce tutti quei servizi di Facility management che servono alla 

creazione e al funzionamento di questa manifestazione. 

Per capire come vengono gestiti ed erogati i servizi riguardanti le 

facilities di questo evento, bisogna anche capire quali sono o quali 

potrebbero essere i partner o fornitori. 

“Expo Milano 2015 è un'opportunità strategica di business per le 

aziende di diversi settori produttivi24“ 

La comunità economica e le singole aziende possono portare il proprio 

contributo di esperienza e di eccellenza ricoprendo un ruolo attivo 

nella creazione del sito espositivo e dei relativi servizi, nello sviluppo 

del tema e dei contenuti dell’Esposizione Universale. 

 

Le partnership di Expo Milano 2015 sono organizzate in due macro 

categorie:  

·  Theme & Content   

 

·  Site & Operations.  
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L’esplorazione del tema e lo sviluppo di contenuti coinvolgerà settori 

come la produzione, la trasformazione, l’imballaggio e la 

distribuzione dei prodotti agroalimentari, la nutrizione, la salute e il 

benessere. 

La costruzione e la gestione del sito Expo, concepito come modello di 

future Smart Sustainable Cities richiede, invece, la disponibilità di 

materiali e servizi sostenibili e di eccellenza, che vanno dalla gestione 

integrata dell’energia ai sistemi di mobilità, dai materiali da 

costruzione alla logistica, fino alle soluzioni più avanzate di 

telecomunicazione e connettività. 

In relazione ai differenti livelli di partecipazione, ai settori industriali 

e ai modelli di business delle aziende interessate, Expo 2015 S.p.A. ha 

definito quattro categorie di Partners per fornire una guida alle 

opportunità di Corporate engagement: 

 

 

Fig.17: “Tipologie Partners di Expo” ( Fonte: www.expo2015.org ) 
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·  Global Theme Partners: aziende le cui attività e i cui valori 

sono intrinsecamente legati ai temi di Expo, quali 

contribuiscono allo sviluppo del tema e godono dell’esclusività 

settoriale a livello mondiale. 

 

·  Global Service Partners: aziende che sviluppano le principali 

tecnologie e servizi dell’Expo a supporto dell’innovazione e 

della sostenibilità dell’evento. Possono contare sull’esclusività 

settoriale a livello mondiale. Sono i fornitori che riguardano i 

servizi di FM studiati. 

 

·  Project Partners: aziende e organizzazioni che collaborano su 

specifici progetti chiave come ad esempio i padiglioni tematici, 

i cluster, e i contenuti speciali di Expo. 

 

·  Signature Product & Service Partners: aziende che mettono 

a disposizione know-how, prodotti e servizi chiave per la 

costruzione e la gestione del sito espositivo o dell’evento. 

 

OFFICIAL GLOBAL PARTNERS 

 

 
   

 

IP Networks & 
Solutions Partner 

Smart 
Energy & 
Lighting 
Solutions  
Partner 

Integrated 
Connectivity & 
Services Partner 

 

Per lo sviluppo di un evento di questa portata esistono altri Partners o 

fornitori che erogano tipologie di servizi differenti.  
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Quanto scritto, riguarda alla tipologia di fornitori richiesti da Expo 

2015 S.p.a. per creare e gestire un evento di questa portata.  

Per quanto riguarda ai servizi, ed in particolar modo ai servizi di 

Facility management, si ha una visione molto differente dai servizi di 

FM che possiamo conoscere nel mondo aziendale ed edile. 

I servizi di FM per Expo sono solamente quei servizi che riguardano 

la manutenzione (edile, idrico, impianti, elettrica).  

Infatti essi vengono accorpati nei servizi di OPERATION dove 

vengono contenuti altri servizi che nel mondo aziendale sarebbero 

stati inseriti come servizi di FM. Questo avviene per la forte 

specializzazione richiesta per svolgere determinati servizi come la 

Security e il waste & cleaning ma non solo. 

Ora andiamo a studiare più approfonditamente questo gruppo di 

servizi di operation, la loro suddivisione e la gestione sul campo.  

Expo 2015 S.p.a. racchiude tutti quei servizi che servono allo 

svolgimento dell’evento, dall’inizio alla fine, in un unico gruppo: 

SERVIZI di OPERATION . 

Come descritto nei capitoli precedenti, i servizi di FM riguardano tutti 

quei servizi che servono allo svolgimento di un’attività o di un evento, 

in questo caso, che non fanno parte del core business della suddetta. 

Tutti questi servizi no core vengono raggruppati sotto questa unica  

macro categoria. 

Questo è dovuto dalla forte specializzazione che i diversi servizi 

hanno bisogno, siccome non si tratta di una realtà aziendale o 

semplicemente di un edificio. Essi servono alla costruzione, 

organizzazione e svolgimento del più grande Mega Evento che c’è nel 

mondo, quello di una fiera Internazionale. Per questo motivo bisogna 

avere dei fornitori fortemente specializzati che si occupano di svolgere 

nel migliore dei modi il lavoro richiesto. 
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La divisione è descritta nella seguente tabella: 

SERVIZI OPERATION 

UTILITIES 

Consumi energetici, 

dimensionamento impianti 

(Energy Management) 

ACCOMODATION Servizi di ospitalità,… 

FACILITY MANAGEMENT 
Manutenzioni 

(edile, elettrica, idraulica) 

SECURITY 
Piano Sicurezza e coordinamento 

security 

MEDICAL & SAFETY 

Piano emergenze e 

dimensionamento Piano di 

soccorso 

LOGISTICS 
Sistema pianificazione merci, 

entrata/uscita/stoccaggio merci 

MOC 

Main Operation Central, serve a 

garantire il funzionamento delle 

operation del sito espositivo 

TRANSPORT& MOBILITY 
Coordinamento delle metro, 

strade per l’evento. 

VISITORS SERVICE Servizi necessari ai visitatori 

PARTECIPANT SERVICE 

Spazi da dedicare ai partecipanti, 

aperture dei POC (point of 

contact) 

FOOD & BAVERAGE 
Catering, servizio alimentazione e 

bevande. 

ACCREDITATION Politica di accreditamento 

WASTE & CLEANING 
Gestione rifiuti, pulizie, 

Recupero e riciclo. 

 

Tabella 6 : “Servizi di Operation” ( Elaborazione personale ) 
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Come si vede in tabella, i servizi di Facility Management riguardano 

solamente le manutenzioni e vediamo come tutti gli altri servizi, che 

in un’altra situazione come quella edilizia o aziendale sarebbero 

accorpati come servizi di FM, qui formano gruppi a se per la forte 

specializzazione richiesta ai fornitori per lo svolgimento del servizio 

stesso. 

 

4.2.6    Ricerca ed acquisto Servizi 

 

Per trovare i fornitori dei servizi che servono alla creazione 

dell’evento, viene utilizzata una piattaforma on-line messa a 

disposizione dalla regione Lombardia per tutti gli enti di Pubblica 

Amministrazione presenti sul territorio lombardo, a seguito degli 

interventi volti alla Razionalizzazione degli Acquisti nella Pubblica 

Amministrazione (Legge 296/2006). 

Questa prende il nome di piattaforma telematica di eProcurement 

Sintel. 

Codesto strumento è stato messo a disposizione dall’ARCA, “Agenzia 

Regionale Centrale Acquisti”, nata il 1 ottobre 2012, che subentra a 

Centrale Regionale Acquisti in qualità di soggetto a supporto di tutte 

le attività d'acquisto degli Enti Sanitari, Regionali e delle altre 

Pubbliche Amministrazioni locali con sede in Regione Lombardia. 

Obiettivo dell'Agenzia è l’ottimizzazione della spesa pubblica 

regionale, fornendo ai 1600 Enti del territorio lombardo strumenti 

operativi e gestionali per migliorare l’efficienza delle attività di gara e 

per ridurre costi e tempi connessi alle procedure di selezione dei 

fornitori. 
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Fig.18: “Agenzia Regionale Centrale Acquisti” (Fonte: 
www.arca.regione.lombardia.it ) 

 

Questa Agenzia svolge una triplice funzione: 

1. Centrale di committenza di Regione Lombardia e Stazione 

Unica Appaltante: ai sensi della Legge Regionale lombarda 

33/2007 l’Agenzia conduce e aggiudica gare d’appalto 

centralizzate finalizzate alla stipula di convenzioni per la 

fornitura di beni e servizi destinate a tutte le Pubbliche 

Amministrazioni del territorio��  

 

2. Promotrice dell’innovazione negli acquisti e dell’e-

procurement in Lombardia per lo sviluppo, le evoluzioni e la 

promozione di strumenti tecnologici per supportare gli 

acquisti della Pubblica Amministrazione in modalità 

interamente digitale e dematerializzata.  

 
 

3. Centro di competenza per gli acquisti pubblici lombardi : 

l’Agenzia fornisce consulenza specialistica agli Enti per la 

predisposizione delle proprie gare sia tradizionali che 

telematiche e per lo sviluppo dell'e-procurement all'interno 

delle proprie strutture organizzative. Infine, svolge attività di 

formazione e assistenza sui servizi forniti al territorio: tutti i 

servizi sono gratuiti e vengono forniti sia on-site che a 

distanza, con modalità differenziate per Enti e Imprese. 
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4.2.7     Elenco Fornitori Telematico 

 

Questo strumento, così come disposto dalla Legge Regionale 33/2007 

art. 1 comma 6 bis, consente agli Enti attivi sulla piattaforma 

telematica Sintel, di accedere ad informazioni e documentazioni 

attestanti peculiarità e caratteristiche delle imprese registrate alla 

piattaforma, creando un unico elenco per tutti gli enti di pubblica 

amministrazione della Regione Lombardia, in modalità telematica. 

I fornitori, per iscriversi a questo elenco, devono registrarsi all’ARCA. 

Il procedimento, descritto dal sito dell’Agenzia, parte con l’ottenere le 

credenziali da parte del fornitore. Una volta ottenute, bisognerà 

accedere alla Piattaforma Sintel e procedere con il processo di 

Accreditamento che consiste nella compilazione di un form di 

dichiarazione sostitutiva organizzato nelle seguenti tre sezioni: 

 

� Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale;  

 

� Informazioni sulla capacità economica e finanziaria;  

 

� Informazioni sulla capacità tecnica e professionale. 
 

 
Questo unico elenco telematico a livello regionale all’interno della 

piattaforma, comporta numerosi vantaggi sia per gli Enti che per i 

Fornitori. 

Per quanto riguarda gli enti, i vantaggi riguardano: una riduzione degli 

oneri per l’accesso alle informazioni; una maggiore qualità 

nell’individuazione dei fornitori con requisiti speciali; una riduzione 

dei tempi di valutazione delle offerte amministrative grazie a 

documentazioni aggiornate e facilmente comparabili fra di loro; 
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valorizzazione e aumento delle pratiche di  GPP (Green Public 

Procurement) ed una disponibilità di documenti amministrativi 

condivisi. 

 

Invece per quanto riguarda le imprese fornitrici, i vantaggi riguardano: 

una riduzione degli oneri di produzione delle documentazioni standard 

di gara; una maggiore pubblicità delle proprie eccellenze e peculiarità 

produttive ed una riduzione dei tempi di partecipazione alle gare. 

 

Questa piattaforma e strumento di ricerca fornitori, messa a 

disposizione da parte dell’ARCA, è garantita dalla cosiddetta 

CON.S.I.P. (Concessionaria Servizi Informativi Pubblici). 

 

�

4.2.8     CONSIP  S.p.A. 

 

Consip25 è una società per azioni del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze (MEF), che ne è l'azionista unico, ed opera secondo i suoi 

indirizzi strategici, lavorando al servizio esclusivo delle pubbliche 

amministrazioni. L'ambito di intervento di Consip è volto, da una 

parte, a fornire servizi di consulenza e di assistenza progettuale, 

organizzativa e tecnologica per l'innovazione del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze(MEF) e della Corte dei conti(Cdc); 

dall'altra, a gestire il Programma per la razionalizzazione degli 

acquisti nella P.A.. Questo obiettivo viene realizzato attraverso 

un modello organizzativo del tutto innovativo nella realtà italiana, che 

coniuga le esigenze delle amministrazioni con l'attenzione alle 

dinamiche del mercato, in un'ottica di massima trasparenza ed 

efficacia delle iniziative. 
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4.2.8.1    CONVENZIONI CONSIP26 

 

Le convenzioni sono accordi-quadro, sulla base dei quali le 

imprese fornitrici - aggiudicatarie di gare indette da Consip su 

singole categorie merceologiche - s'impegnano ad accettare 

(alle condizioni e ai prezzi stabiliti in gara e in base agli 

standard di qualità previsti nei capitolati) ordinativi di fornitura 

da parte delle Pubbliche Amministrazioni, fino al limite 

massimo previsto (il cosiddetto massimale). 

Le convenzioni attivate da Consip riguardano una spesa 

standard, cioè l'acquisto di quei beni e servizi che vengono 

largamente utilizzati da tutte le amministrazioni (computer, 

stampanti, gasolio per il riscaldamento degli edifici, buoni 

pasto, telefonia mobile e fissa ecc.). 

Acquistando attraverso la convenzione Consip, tutte le 

amministrazioni, come quella di Expo 2015, possono evitare di 

sostenere i costi di una gara d'appalto, anche nel caso in cui 

l'acquisto superi le soglie previste dalla legge (la cosiddetta 

soglia comunitaria, che è di 133mila euro per le 

amministrazioni centrali e di 206mila euro per quelle locali) e 

possono ottenere notevoli risparmi di processo oltre che sul 

prezzo dei beni. Infatti, aggregando la domanda delle 

amministrazioni, Consip riesce ad abbattere i costi unitari 

d'acquisto (in media il 15-20% in meno, secondo rilevazioni 

dell'Istat), mantenendo al contempo standard qualitativi elevati 

nelle forniture. 
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4.3    Considerazioni Altri Casi 

 

Oltre al “Giro d’Italia” e di “Expo 2015”, si è voluto guardare altri eventi, per 

capire come le loro organizzazioni hanno lavorato, sempre per quanto riguarda 

i servizi di Facility Management. 

I casi scelti  sono: 

� Olimpiadi invernali di Torino 2006 

 

� Olimpiadi di Londra 2012  

 

Per quanto riguarda le Olimpiadi di Torino, abbiamo potuto notare che non 

hanno utilizzato un approccio di Total Facility Management. Infatti i servizi di 

FM richiesti riguardavano esclusivamente la gestione e manutenzione degli 

immobili. Sotto possiamo vedere i siti olimpici gestiti. 

 

 
Fig.19: “Elenco siti Olimpici da gestire” ( Fonte: Il sole 24ore, Articolo ) 
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La società che ha vinto l’appalto per la gestione di questi siti è stata Cofathec, 

ora fusasi con Elyo per creare Cofely. Questa società ha messo a disposizione 

20 unità di staff, 25 unità di governo e 265 tecnici e operativi per gestire questo 

immenso spazio olimpico.  

Gli interventi realizzati nella durata complessiva dei 17 giorni dei Giochi 

Olimpici sono stati 2.740. 

 

 

 

 
 

Fig.20: “Interventi manutentivi” ( Fonte: Il Sole 24ore, Articolo ) 
 

Come descritto in precedenza, i servizi che  Cofathec ha offerto sono stati 

parte dei servizi che possiamo definire classici ovvero gestione e 

manutenzione immobili ed impianti. Ma vediamo che questi servizi sono stati 

affidati ad unica società che a sua volta ha subappaltato le differenti forniture 

di servizi.  
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Questo è un primo e piccolo esempio verso un idea di servizi integrati come 

quella da me descritta nei capitoli precedenti e che fa riferimento al Total 

Facility Management, ovvero quella di esternalizzare quei servizi che non 

fanno parte del core business dell’azienda ma che sono “vitali” per la riuscita 

dell’evento. 

 

Il secondo caso preso in considerazione, “Londra 2012”, è stato scelto per 

evidenziare il rischio a cui si può incorrere, esternalizzando servizi per 

risparmiare costi, tempi e per facilitare la gestione.  

Il caso Londra è stato l’evento più discusso negli ultimi decenni, riguardo 

l’organizzazione. Infatti il comitato di organizzazione, il “London Organising 

Committee ( Locog ), ha affidato l’intera gestione della sicurezza dei giochi 

alla G4S, società privata di sicurezza. Essa, come pattuito dal contratto 

avrebbe messo a disposizione 10.400 guardie alla manifestazione per un 

appalto di oltre 500 milioni di sterline. Ma appena prima dell’inizio dei giochi 

la società ha comunicato di non essere in grado di garantire il numero pattuito 

di guardie non essendo in grado di addestrarle tutte, obbligando il governo 

britannico a richiamare in servizio circa 3.500 soldati.  

Una notizia che ha mandato nel caos la sicurezza per i Giochi olimpici 

causando inoltre un forte danno reputazionale per il Governo Britannico, il 

quale è dovuto ricorrere all’impiego dell’esercito con 3.500 soldati, con 

l’aiuto della Royal Navy ed anche aiuto di terzi come il Governo Francese e 

quello Americano.  

Come vediamo da questo breve studio dei casi di Londra e Torino, l’idea di 

esternalizzare servizi come quelli di Facility Management, può portare si 

grandi vantaggi come abbiamo visto nel primo dei due casi, ma può anche 

portare molti svantaggi come per le olimpiadi svoltesi in Inghilterra dove il 

fornitore non è riuscito ad erogare il servizio richiesto come pattuito dal 

contratto, causando problemi a livello organizzativo, di reputazione e a livello 

di costi. 
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CAPITOLO  5 

Conclusioni 
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5.1    Criticità nell’applicazione del modello TFM nei Mega 

Eventi 

 

 

 

Fig.21: “Olimpiadi di Pechino 2008” ( Fonte: web ) 

 

Come abbiamo visto nello studio dei Mega Eventi, in questo caso di  EXPO 

2015 e del Giro d’Italia, viene utilizzato un modello di gestione dei servizi che 

possiamo definire “classico”, ovvero le società organizzatrici degli eventi si 

preoccupano in prima persona della gestione e del reperimento di quei servizi 

che non fanno parte del core business dell’evento, ovvero delle facilities. 

 

Nei due casi studiati abbiamo riscontrato delle differenze nel modus operandi.  

 

Si è visto, nel caso del Giro d’Italia (RCS),  la metodologia utilizzata oltre ad 

essere quella di una  ricerca specifica dei singoli fornitori di servizi, è anche 

orientata su un rapporto di fedeltà, e sulla base di una sicurezza organizzativa 

propria di un evento ciclico a cadenza annuale. 
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Questo spiega fondamentalmente il concetto di “tradizione”, ovvero, mantenere 

tutto come nel passato, “si fa come l’anno scorso”,  questo sulla base provata di 

un modus operandi che va avanti da anni. 

 

Oltre a  questo modo di trattare l’evento, c’è anche lo scarso o quasi nullo  

utilizzo di strumenti informatici e tecnologici per l’organizzazione e la 

gestione. Infatti l’unico strumento utilizzato da parte degli organizzatori di 

RCS è un foglio di calcolo elettronico, (Excel),per stilare la lista di fornitori, la 

tipologia di fornitura e i contratti singoli.   

 

Un esempio da citare, per il nuovo modo di gestione più similare alle pratiche 

del Total Facility Management e dell’idea di gestione da me ipotizzata, è 

quello che riguarda il “Giro Donne27”, evento di grandezza meno rilevante del 

Giro d’Italia maschile ma sicuramente anch’esso di grande rilevanza, nonchè 

un’ottima opportunità per creare nuovi business a livello internazionale.  

La Federazione Ciclistica ha emanato un bando ( documento in allegato ), sulla 

pianificazione della gara 2013, dove l’ente vincitore dovrà adempire a diversi 

obblighi richiesti organizzandosi concretamente e fornendo i servizi che 

possono essere racchiusi nel gruppo delle Facilities. Questa idea è data anche 

dal fallimento dovuto alla incapacità da parte degli organizzatori precedenti di 

gestire l’evento. 

 

Per quanto riguarda il caso di EXPO 2015, la metodologia utilizzata è più o 

meno la stessa, si è trattato di affidarsi esclusivamente a fornitori di singoli 

servizi e quindi di non offrire un panorama unico e strutturalmente organizzato. 

Le differenze che riscontriamo tra i due casi sono:  il fatto che EXPO è un 

mega evento pubblico con la gestione a capo di una P.A., quindi anche la 

ricerca dei fornitori sarà effettuata tramite  gare d’appalto pubbliche, a 

differenza del giro d’Italia che è un evento gestito da una società privata.  
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Altra differenza, è quella degli strumenti utilizzati al recepimento dei servizi. 

EXPO, come descritto nel capitolo precedente, utilizza piattaforme online 

messe a disposizione da enti regionali, tramite convenzioni CONSIP.  

Questo approccio mediatico, da’ un vantaggio alla società in fatti economici e 

di tempi, grazie all’ingegnerizzazione dei processi di gestione. Mentre per 

quanto riguarda il GIRO d’ITALIA si tratta di stabilire o mantenere contratti 

con fornitori in base a rapporti di fiducia che si sono instaurati nel tempo, per 

questo non sempre sinonimo di efficienza e di risparmio. 

Queste sono differenze riguardanti la struttura societaria: si tratta di due realtà 

differenti, pubblica e privata i cui interessi  dovrebbero essere gestiti nel 

medesimo modo e al meglio. 

 

La tabella 7, indica le differenze dei due casi presi in considerazione, quali la 

tipologia di evento e gli strumenti utilizzati per reperire le forniture dei servizi.  

Inoltre indica che modello di gestione essi utilizzano per la ricerca delle 

forniture, che come possiamo notare è lo stesso. 

 

 

 GIRO d’ITALIA EXPO 2015 

Tipologia 

Evento 

Evento a gestione 

privata 

Evento a gestione da parte di 

Pubblica Amministrazione 

Metodo 

Gestione 

Servizi 

Metodo classico 

(ricerca singolo 

fornitore per servizio) 

Metodo classico (ricerca 

singolo fornitore per servizio) 

Strumenti 
Foglio di calcolo 

elettronico (Excel) 

Piattaforma telematica e-

Procurement (Sintel) 

 

Tabella 7 – “Confronto casi studio” ( Elaborazione personale ) 
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Oltre ai questi due casi, abbiamo considerato anche i casi delle olimpiadi di 

Torino e Londra, sempre per capire come questi mega eventi funzionassero ed 

in particolare la loro organizzazione e reperimento delle forniture. 

Se per il caso di Londra si è voluto porre attenzione esclusivamente agli errori 

commessi, per il caso di Torino si è voluto vedere come ha funzionato la 

gestione dei servizi di Facility. 

Infatti esternalizzando parte dei servizi non riguardanti il core business, come 

la manutenzione degli impianti e degli immobili, l’organizzazione dei giochi 

olimpici ha potuto concentrarsi di più sulle attività che riguardano 

maggiormente la gestione dell’evento e queste attività di Facility sono state 

svolte con precisione da fornitori esperti e specializzati, portando vantaggi nel 

campo dei costi e dei tempi. Nel caso londinese, si sono viste ancora le 

debolezze e le criticità che questo metodo di esternalizzazione di servizi può 

comportare alle organizzazioni di eventi ma anche semplicemente a realtà 

aziendali, le quali vogliono semplificare la gestione del loro business dando a 

terzi la gestione dei servizi no-core. 
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5.2    Conclusioni 

 

Lo studio effettuato ha sviluppato un’analisi sui “Mega Eventi” e sul Facility 

Management e ha definito la possibilità di applicazione a questi eventi del 

modello di “Total Facility Management”. Al fine di verificare la possibile 

applicazione del modello si sono analizzati due casi studio: “Giro d’Italia” e 

“EXPO 2015”. 

 

Per definizione, il Facility Management è la gestione integrata di tutti quei 

servizi che non fanno parte del core business di un organizzazione e 

comprendono  i servizi rivolti agli edifici, agli spazi e alle persone.  

 

E’ un approccio multidisciplinare di progettazione, pianificazione e gestione – 

integrata e coordinata. L’obbiettivo delle società che  utilizzano questo 

approccio, è quello di mantenere il controllo delle diverse attività, 

esternalizzando il loro coordinamento e l’erogazione dei servizi ad imprese 

fornitrici. Per quanto riguarda il mondo dei “mega eventi”, esistono, come visto 

nei precedenti capitoli, gli stessi servizi che possono riguardare una realtà 

aziendale, ma anche altre tipologie tipiche di queste grandi organizzazioni.  

 

Negli ultimi decenni il FM ha subito una continua evoluzione sia come pratica 

di gestione integrata dei processi aziendali non core, che nella gamma di 

servizi proposti.  Con il trascorrere del tempo il FM ha ricoperto non solo 

l’ambito tecnico-funzionale dei servizi no core legati al patrimonio 

immobiliare, ma anche quello tecnico- amministrativo, senza però mai 

giungere ad occuparsi della gestione strategico-finanziaria. 

 

Per questo, servendoci del “Modello Embok” (Cap. 3.1.2), siamo riusciti ad 

individuare macro aree di servizi presenti nei “mega eventi” che contengono 

tutti i servizi di Facility che possono essere esternalizzati: 
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·  Human Resource Management    

             

·  Food and Beverage Management 

                

·  Attendees Management         

   

·  Logistic Management     

                   

·  Site Management       

                         

·  Health and Safety      

                   

·  Security 

 
 

Da queste considerazioni abbiamo ipotizzato l’applicazione del modello di 

Total Facility Management, che prevede di affidare, non solo il coordinamento 

e l’erogazione, ma anche lo sviluppo di strategie di property, non più a 

differenti imprese di forniture, ma ad una singola organizzazione, diviene un 

nuovo modo di gestire gli eventi, una via efficiente per tagliare i costi e per 

ottenere un vantaggio competitivo maggiore. 

Il lavoro svolto, è stato quello di cercare di applicare questo modello al mondo 

dei “mega eventi”. Il risultato dello studio, purtroppo, non ha portato ad esiti 

positivi. 

Nei casi da me studiati, anche se le  possibilità di analisi e conoscenza che le 

società organizzatrici mi hanno dato sono state limitate, si evince che l’idea di 

applicare un modello come il Total Facility Management  ha avuto un netto 

rifiuto. Il motivo di questo risiede nel rischio che si può avere 

nell’esternalizzare tutte quelle attività che non fanno parte del core dell’evento. 
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Fig. 22 ( Fonte: web ) 

 

 

Esse vedono il modello ipotizzato come un forte raggruppamento di pericoli, 

che in eventi di queste dimensioni e importanza, non vogliono incontrare. 

Dalle loro affermazioni  emerge in maniera evidente la considerazione che la 

struttura organizzativa dei servizi no-core debba basarsi su un sistema 

all’interno dell’ente organizzatore. 

 

Infatti, mantenendo internamente la gestione di quest’ultimi servizi, quindi 

ricercando il fornitore per ogni servizio e gestirlo in casa, i rischi che 

potrebbero sorgere nella mancata o errata erogazione del servizio sarebbero 

minimi. 

Questo per il motivo che si avrebbe un più diretto controllo sul lavoro del 

fornitore, anche se in questo modo si avranno aggravi di  costi e tempi sempre 

maggiori. 

 

Il modello del “Total Facility Management”, anche di fronte ai moltissimi 

vantaggi che può offrire, è ancora visto dagli organizzatori di grandi eventi 

come una novità  troppo rischiosa da adottare. Nella pagina seguente possiamo 

vedere grazie ad un analisi swot, i vantaggi e gli svantaggi che questo modello 

può contenere. 
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Grafico 7: “Analisi Swot modello TFM” ( Elaborazione personale ) 

 

 

Come si evince dal grafico, questo modello ha si punti a suo vantaggio ma ne 

ha altrettanti che possono portare verso problematiche che le aziende cercano 

sempre di evitare. 

La pratica di affidare in toto l’intera responsabilità (compresi i rischi) della 

gestione delle facilities ad un'unica organizzazione e ad un prezzo fissato è una 

visione ancora lontana, soprattutto nel panorama nazionale. 

 

È da considerare  però, che nel panorama internazionale dei “mega eventi”, la 

maggior parte dei fornitori sono grandi società specializzate, abituate ad 

erogare servizi anche eterogenei tra di loro. Tali realtà avrebbero la capacità di 

proporre all’organizzazione cliente, oltre ai servizi legati alla gestione tecnico-

funzionali anche un punto di vista strategico, uscendo dalle competenze tipiche 

di una struttura “classica”.  
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Infatti  esistono differenti società che si occupano delle facilities che con il loro 

“Know-How” delle gestione di servizi potrebbero essere in grado di rispondere 

alle esigenze richieste dalle società organizzatrici in quanto operanti presso la 

sua struttura e con un alto grado di personalizzazione e specializzazione. 

L’integrazione organizzativa e dei servizi può essere la soluzione per la 

gestione di un Mega Evento, solo se si manifesta attraverso una vera e propria 

partnership che stabilisca l’accordo su livelli di servizio attesi o tramite 

strumenti per il controllo dei servizi forniti. 

 

Nonostante il modello del Total Facility Management rappresenti una 

semplificazione gestionale, una riduzione dei costi a livello di struttura e sia 

utilizzata nei paesi in pieno sviluppo economico, in Italia questo approccio 

viene visto con diffidenza. 

Data la mia esperienza è stato impossibile fare una ricerca esaustiva all’interno 

delle società che ho preso in considerazione per la mia tesi. Questo è per 

argomentare la mancanza di fonti e di risultati riguardo all’argomento trattato. 

Si tratta di sistemi chiusi sia a livello privato che a livello pubblico; l’accesso 

da parte di esterni viene ancora sentito come un’interferenza in modus operandi 

molto riservati e opachi.  

C’è da sottolineare anche il fatto che nonostante la rapida crescita della 

domanda di servizi di FM nel nostro Paese essa ha innescato solo in parte un 

processo di crescita qualitativa dell’offerta. 

 

Continuando a seguire determinate linee di pensiero “arretrate”, di una gestione  

a livello “classico”, non riusciremo nel breve periodo a fare quel passo avanti  

di qualità verso le nuove idee di gestione e controllo nei Mega Eventi ed essere 

competitivi a livello internazionale, anche se le potenzialità a livello aziendale 

nel nostro paese sono più che presenti. 
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ALLEGATI 

 
CAPITOLATO 

GIRO D’ITALIA INTERNAZIONALE FEMMINILE – CL. 2.1 WE  –

2013 

 

La Federazione Ciclistica Italiana, al fine di organizzare l’edizione dell’anno 

2013  del Giro D’Italia Internazionale Femminile ha deciso di valutare 

eventuali offerte che verranno proposte da società organizzatrici ed a tale scopo 

invita le società interessate a far pervenire entro le ore 13 del giorno 22 

febbraio 2013, alla Segreteria Generale FCI, Stadio Olimpico Curva Nord, 

00135 Roma, la richiesta di organizzazione della manifestazione in oggetto. 

 

a) Caratteristiche della manifestazione.  

La manifestazione, inserita nel calendario internazionale UCI, è 

programmata dal 28 giugno al 7 luglio 2013, dovrà rispettare le norme 

previste dal Regolamento Tecnico della UCI e della FCI e delle 

conseguenti disposizioni attuative. 

La partecipazione è consentita ad un massimo di 200 atlete suddivise in 

squadre con un numero di atlete che sarà stabilito dal Regolamento 

Speciale di corsa. 

Il numero degli accompagnatori ufficiali sarà di 4 per ciascuna squadra. 

L’organizzazione dovrà prevedere un minimo di 9 tappe con 

l’attraversamento di almeno n. 3 regioni limitrofe. 

Fermo restando l’obbligo di invitare le prime 10 squadre femminili UCI 

(in base alla classifica per “squadre” pubblicata nell’anno in cui si svolge 
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la corsa) e le prime 5 Federazioni Nazionali (in base alla classifica per 

“nazioni” pubblicata al 31 dicembre dell’anno precedente l’effettuazione 

della gara), come dai regolamenti vigenti UCI, la Struttura Tecnica 

Federale fisser il numero minimo di squadre partecipanti e coordinerà la 

presenza delle squadre femminili UCI e di Club Italiane. 

 

b) Obblighi ed oneri dell’Ente organizzatore 

 

L’Ente organizzatore dovrà: 

 

�í  curare in maniera adeguata la massima diffusione dell’evento sugli 

organi   di stampa e televisivi e prevedere una presentazione 

ufficiale alla stampa almeno 15 giorni prima della data di inizio 

della manifestazione; 

 

�í  garantire alle squadre vitto ed alloggio in hotel di media categoria 

(camera con servizi privati), con sistemazione che preveda un 

massimo di 3 atlete per camera ed un massimo di 2 accompagnatori 

per camera, come previsto dai Regolamenti Tecnici della FCI/UCI; 

 

�í  concordare direttamente con le squadre straniere interessate un 

contributo per le spese di viaggio e, se richiesto, mettere a 

disposizione delle squadre provenienti da oltre oceano una vettura 

ammiraglia ed un pulmino attrezzati per il trasporto delle biciclette; 

 

�í  permettere che un componente della Struttura Tecnica Federale 

della FCI ed un rappresentante della UCI possano seguire tutta 

l'attività di organizzazione della manifestazione, anche nella sua 

fase preparatoria. Un componente della Struttura Tecnica Federale 

della FCI, un rappresentate federale ed un rappresentante UCI 
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parteciperanno alle manifestazioni ed i costi di tali trasferte e del 

vitto ed alloggio saranno a carico dell'Ente Organizzatore; 

 

�í  farsi carico dei premi e le tasse FCI /UCI come da Regolamento 

FCI, come deliberato dal Consiglio Federale della FCI; 

 

�í  garantire una notte di albergo supplementare qualora una squadra 

non possa rientrare lo stesso giorno della corsa a causa dell’ora di 

arrivo della prova; 

 

�í  non esigere dai corridori e/o dalle squadre somme a qualsivoglia 

titolo (diritto di partecipazione, compartecipazione alle spese, tasse 

di iscrizione, ecc.); 

 

�í  contrarre, a propria cura e spese, adeguata polizza assicurativa a 

copertura dei rischi da responsabilità civile verso terzi connessi alla 

organizzazione ed esecuzione della manifestazione. La polizza 

dovrà essere operante anche nei confronti dei partecipanti alla 

manifestazione che dovranno essere qualificati quali terzi garantiti. 

Le condizioni di polizza dovranno essere preventivamente 

trasmesse alla FCI per la relativa approvazione. 

 

 

Sarà, inoltre, a carico dell’organizzazione ogni spesa, costo ed onere, 

diretto ed indiretto per la realizzazione della manifestazione compresi i 

costi per la costituzione di adeguata polizza assicurativa per 

responsabilità verso terzi, che dovrà essere stipulata obbligatoriamente da 

parte dell’ Ente organizzatore. 

Tutte le iniziative di sponsorizzazione e le attività pubblicitarie dovranno 

essere previamente concordate con la FCI e dalla medesima autorizzate 

nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 
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Viene espressamente precisato che da tale pattuizione è espressamente 

escluso ogni sfruttamento relativo a riprese e trasmissioni radio�televisive 

delle manifestazioni, la cui utilizzazione ed i cui proventi rimangono di 

esclusiva pertinenza della FCI. 

L’Ente organizzatore dovrà predisporre e sottoporre all’approvazione 

della FCI, un progetto completo della manifestazione. Dovrà, quindi, 

conformarsi alle indicazioni della FCI. 

Il soggetto assegnatario si impegna a fornire, al momento della 

sottoscrizione del contratto definitivo, garanzia fideiussoria bancaria, 

stipulata con Istituto di primaria importanza, per un importo di € 

60.000,00 con scadenza al 30 ottobre 2013 (più 10 giorni), in favore della 

Federazione Ciclistica Italiana a garanzia di eventuali inadempienze delle 

obbligazioni assunte dall’Ente organizzatore. 

 

Nella polizza fideiussorie dovrà essere inserita obbligatoriamente la 

seguente clausola: “la presente polizza viene prestata con espressa 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale.  

La somma garantita fino alla concorrenza massima del capitale assicurato 

potrà essere pretesa dall’Ente beneficiario (F.C.I.) a semplice richiesta 

scritta a mezzo raccomandata a.r.”. 

L’Ente Organizzatore dovrà provvedere, entro e non oltre il 30 ottobre 

2013, al versamento di un contributo forfettario in favore della 

Federazione Ciclistica Italiana di importo pari ad € 10.000,00 

(diecimila/00). 

In ipotesi di mancato o di inesatto adempimento da parte dell’Ente 

organizzatore alle obbligazioni assunte, il rapporto contrattuale tra le 

parti si risolverà di diritto, senza necessità di messa in mora o 

dichiarazione giudiziale. 

Qualora l’Ente organizzatore, successivamente alla stipula della 

convenzione, rinunci ad espletare l’incarico dell’organizzazione del Giro 

d’Italia Internazionale Femminile, sarà tenuto al risarcimento dei danni 

derivanti da tale comportamento, previsto nella somma di �í . 60.000,00 
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(sessantamila/00), quale importo minimo che lo stesso sarà tenuto a 

corrispondere come forma di penale minima convenzionale, salvo il 

maggior danno eventualmente sussistente. 

 

c) Diritti di sfruttamento economico delle manifestazioni e 

pubblicità. 

 

Il soggetto organizzatore potrà procedere per il reperimento delle risorse 

necessarie per sopportare i costi dell'organizzazione, di concerto con la 

FCI, anche all'acquisizione di contratti di sponsorizzazione e pubblicità, 

nel rispetto delle limitazioni di cui alle disposizioni della FCI e della 

UCI. 

Tutte le iniziative di sponsorizzazione e le attività pubblicitarie dovranno 

essere previamente concordate con la FCI e dalla medesima autorizzate 

nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 

Viene precisato che da tale pattuizione è espressamente escluso ogni 

sfruttamento relativo a riprese e trasmissioni radio – televisive delle 

manifestazioni, la cui utilizzazione ed i cui proventi rimangono di 

esclusiva pertinenza della FCI. Le eventuali spese di produzione di 

immagini televisive, fermo restando quanto precede, saranno a carico 

dell'Ente Organizzatore. 

 

 

Le ulteriori modalità contrattuali che dovranno regolare il rapporto in ipotesi di 

accettazione di una delle proposte, sono specificate nel capitolato relativo alla 

manifestazione che potrà essere richiesto alla Segreteria Generale. In ogni caso 

la Federazione Ciclistica Italiana, in sede di redazione del contratto definitivo 

si riserva di integrare le previsioni contrattuali previste nel capitolato. 

 

Milano, 28 gennaio 2013  

 


